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SULLA FINANZA ITALIANA

Attendiam o con una certa impazienza che i l  G o­
verno abbia occasione d i esporre i l  suo program m a 
finanziario, perchè se que llo  che lascia trasparire  la 
stampa officiosa fosse vero anche in  parte, si do ­
vrebbero  avere delle novità. A  buon conto sembra 
assodato che i l  consuntivo 1897-98  si sia chiuso 
con una diecina d i m ilio n i d i disavanzo, i l  che, a 
vero d ire , sarebbe abbastanza confortante, date le 
spese per i tu m u lti d i maggio e date le perd ite  per i l  
mancato dazio sul grano. Però sarà bene aspettare 
che i l  consuntivo sia effettivam ente pubblicato e di 
avere sott’ occhio le c ifre , per form arsi un chiaro 
concetto dello stato delle cose. In  quanto a ll’ eser­
cizio in  corso, non sono noti che elem enti troppo 
incom ple ti per farsi un preciso g iud izio  del come 
vanno le cose, ma sembrerebbe che, sulla base del 
b ilanc io  preventivo, non v i sia gran che a temere. 
Soltanto non può a meno di im pensie rire  una certa 
tendenza, che non si è ancora bene determ inata, ma 
che tu ttav ia  ingom bra l’ aria e quasi si lascia fiu ta re  
come una burrasca che si a vv ic in i : la tendenza cioè 
d i a llargare le spese. P rim a  la M arina sembrava r i ­
chiedere un  non piccolo rin fo rzo  d i diecine d i m i­
l io n i;  poi, nei v iagg i dei M in is tr i nel mezzogiorno, 
si fecero promesse che im p licherebbero  spese non 
p icco le ; in fine , le divergenze sorte tra i l  M in istro  
delle F inanze ed i l  suo Sottosegretario, lasciano so­
spettare che i l  Governo sia disposto a far deb iti per 
aumentare le dotazioni d i ce rti serv iz i.

Contro tale sintom atica tendenza, a M ilano  si è 
alzata una voce autorevole, quella  d e ll’ on. Colombo, 
per raccomandare la persevernza nelle  economie, per 
m ostrare i perico li che deriverebbero  da un aumento 
del debito pubblico, per fa r risa lta re  la necessità di 
mantenere e rafforzare i l  pareggio del b ilancio . La 
accoglienza che da a lcuni organi o ffic ios i ebbero le 
raccom andazioni del deputato di M ilano, lascierebbe 
supporre che nelle sfere governative sia tornato ostico 
quel rich iam o  alle vere condiz ion i del paese; ma \ 
noi persistiam o a credere che l ’ on. V acche lli non 
possa esser disposto a com prom ettere la sua fama 
di uom o rig ido  e tenace, perm ettendo che in  qua­
lunque modo venga variata la po litica  finanziaria  
che da qualche anno era abbastanza rigorosam ente  
seguita.

Siam o convin ti che un qualunque atto del Governo 
che, anche colla m aggiore buona volontà, tendesse 
a m ostrare la disposizione d i accrescere i l  debito  e 
d i a lla rgare  la spesa, farebbe una pessima im p re s­
sione, specie sui m ercati esteri, dove si am m irano

bensì g li sforzi degli ita lia n i per rim e tte re  in  buon 
ordine i l  loro  b ilancio  e la loro economia, ma si 
mostra poca fiducia  ne lla  lo ro  perseveranza e si 
teme che con troppa leggerezza si possa perdere Con 
un solo colpo di testa quel vantaggio che in  questi 
u lt im i anni si è conseguito al prezzo d i g rand i sa­
c rif iz i.

C om unque, il G overno ancora non si è esp lic ita ­
mente d ich iarato  per una finanza meno dispendiosa, 
e non g li farem o i l  to rto  d i credere che certi a r­
tico li d i g io rn a li, che evidentemente ricevono d irette  
com unicazioni dai M in is te ri, rappresentino veramente 
un intend im ento  del Gabinetto d i m ette rs i, perciò 
che rigua rda  la finanza, su d i una v ia  m olto  p e ri­
colosa.

Non d iv id iam o  il pensiero delPon. F ortunato , che, 
a llo  stato attuale delle cose, in  materia dì finanza 
non v i  sia n u lla  da fa re ; meno ancora d iv id iam o il 
.concetto de ll’ on. Saracco che un ten tativo  di r i ­
form a tr ib u ta r ia  metterebbe in  grande scom piglio le 
entra le  dello S ta to ; noi crediam o che m ai come al 
presente momento sia evidente  la urgenza d i dar 
mano alle r ifo rm e  tr ib u ta r ie  p iù  ra d ica li, e queste 
rifo rm e , se com piute colla dovuta prudenza, non te­
m iam o che recherebbero nocum ento alla finanza dello 
Stato. Sarebbe q u in d i accolta certamente con favore 
la d ich iarazione che facesse i l  M in iste ro  d i volere 
a ffrontare la questione d i una graduale r ifo rm a  dei 
tr ib u ti.  Però l ’argomento è tra i p iù  a rdu i e non 
vediam o ancora neg li a tti del Governo quella energia 
e quella risolutezza, che sarebbero ind ispensabili 
quando volesse veramente tentare una profonda s i­
stemazione del sistema tr ib u ta r io .

F ra ttan to  pochi g io rn i c i separano dalla  apertura 
delia Camera, e q u in d i nel discorso della Corontì, 
che, speriamo, non si lim ite rà  a vaghe fras i, in  cu i, 
poiché si prom ette molto, si sa di poter poco man­
tenere, —  si avrà, senza dubbio, occasione per dare 
un p rim o cenno degli in tend im enti del G overno; 
seguirà poi la presentazione dei progetti di legge di 
indole finanziaria , e I’ on. V acche lli dovrà nella pros­
sima esposizione finanziaria d ire  qualche cosà d i 
p iù preciso.

Certo è che se il M in is tro  avesse in  animo d i 
aumentare le spese e d i cop rire  i disavanzi con ac­
censioni di deb iti, non potrebbe trovare appoggio nel 
paese, il quale orm ai è is tru ito  che non solo quelle 
m aggiori spese deve pagarle, ma che g li s i fanno 
pagare nel modo meno razionale possibile. Ciò che 
paga il con tribuente  ita liano  è già troppo ; convien 
q u ind i per p rim o canone finanzia rio  a fferm are i l  p ro ­
posito di non fa rlo  pagare d i p iù . Se questo catione 
seguirà i l  M in iste ro , avrà certo con lu i la pubblica
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o p in ion e ; ma se la sua tendenza si mostrasse diversa, 
è probabile che non avrebbe con sè che l ’ appoggio 
d i quella stampa che ha buone rag ion i per amare 
le g rand i spese.

L i  POLITICA DELLO SCONTO

Egregio Collega,

M i perm etta d i osservare come l ’Economista n e l- 
l ’ accusarm i d i contraddizione ha confusi tra  d i loro 
due fa tti essenzialmente d is t in t i,  ed ha applicate allo 
stesso ordine  di cose, due m ie op in ion i, che r ife ­
rendosi a cose d iverse possono facilm ente d iffe r ire .
E  se le chieggo cortese ospita lità, non è tanto per 
i l  fatto personale in  sè, quanto perchè si tra tta  d i 
argomento della p iù  grande im portanza scientifica e 
pratica per bene regolare que lla  che io chiam o po­
litica di sconto.

I  due fa tti, d is tin ti, che l ’ Economista insiem e ha 
confusi sono ; 1° l ’ interesse norm ale del capitale in  
u n  paese, la cu i m isura  m in im a  è per lo p iù  in d i­
cata dal corso del consolidato e d i a ltr i t ito li d i 
p r im ’ordine  ; 2° i l  saggio temporaneo dello  sconto 
da parte  delle Banche d’Emissione, inteso a d ife n ­
dere le rise rve  m eta lliche o almeno a tem perare in  
u n  dato momento i l  ria lzo  del cambio.

Che si tra tti d i due fa tti essenzialmente d is tin ti, 
lo  vede ch iunque  osservi quanto accade ogg idì. A i 
corsi a ttua li i l  consolidato inglese è capitalizzato alla 
borsa a 2 ,52  per cen to ; lo sconto della Banca d’ In ­
g h ilte rra  è al 4  per cento: rapporto  come 100 a 154. 
ì l  consolidato tedesco si capitalizza a 3 ,18  per cento ; 
lo sconto della Banca d e ll’ Im pero  è al 5 ra p ­
porto  come 100 a 177.

Eccole adunque due tra  i m agg iori paesi d ’ E u ­
ropa, che le presentano appunto quel fenomeno 
eh’ E lla  ritie n e  im possibile, d i « capitale a buon 
mercato e d i alto saggio dello  sconto » : i l  che si­
gn ifica  che le m ie osservazioni erano basate sui fa tti 
è sulla realtà delle cose assai p iù  d i que lle  d e l- 
l ’Economista. Agg iungerò  anzi che o rm a i la pratica 
insegna che se si vuo le  avere un interesse basso 
norm ale  del capitale in  un  paese, bisogna, quando 
occorre, aver I’ energia d i elevare presto e fo rte ­
mente i l  saggio dello  sconto delle Banche d’ emissione.

Nè si potrebbe c itare in  con trario  l ’ esempio della 
F ran c ia , dove i l  consolidato è a 2 ,94  per cento e 
lo sconto della Banca al 3. L o  sconto della Banca 
d i F rancia  al 3 si intende in carta od in  argento 
r in v i l i to  d i fronte a ll’ estero; ch i desidera oro (come 
lo danno le Banche d’ In g h ilte rra  e d i G erm ania) 
paga ancora un prem io che ta lvo lta  è salito fino al- 
l ’ H  per m ille . Col p rem io  attuale del 6 p e r m ille , 
lo  sconto a tre  mesi alla Banca di F rancia  per carta 
internazionale è del 5 ,40  per cento a ll’ anno, e q u in d i 
p iù  elevato d i que llo  delle  Banche di L ondra  e Ber­
lin o  cioè nel rapporto  d i 100  a 184. Q u in d i anche 
l ’esempio di P a rig i conferm a la mia tesi.

S i è appunto perchè da m o lti anni ho dato al 
problem a « la necessaria ponderazione » che non m i 
sono lasciato in d u rre  in  e rro re  da apparenze sup e r­
fic ia li o da confusione d i fenom eni econom ici d ive rs i.

Benché alla lunga siano fra  di lo ro  co rre la tiv i, 
1’ interesse norm ale  del capitale e i l  saggio delle 
Banche d’emissione, come cose d istinte , sono rego­

la ti da fa tto r i d ive rs i. L ’ interesse del capitale è i l  
risu lta to  del complesso delle  condizioni economiche 
e po litiche d i uno Stato e va ria  lentam ente ; i l  sag­
gio dello  sconto delle Banche d’ emissione è in flu e n ­
zato, ad ogn i mom ento, sopratutto dalle condizioni 
monetarie in te rne  ed estere d i un  paese e spesso 
ha oscillazioni frequen ti. La sola Banca d i F rancia  
si sforza (senza r iu s c irv i)  d i mantener pressoché co­
stante i l  saggio dello sconto, ma varia  quasi ogni 
g io rno i l  prem io sul!’  o ro, i l  che può essere anche

, adunque, come non v ’ ha alcuna con tradd i­
zione fra le op in ion i da me manifestate nella  Nuova 
Antologia. In  « P o litica  d i lavoro » studiando le c o n ­
d iz ion i perm anenti della prosperità economica d i un 
paese, ho riconosciu to per l’ Ita lia  la necessità d i una 
finanza p iù  fo rte  e d i una m ig lio re  organizzazione 
della circolazione e del credito, affinchè l ’ interesse 
norm ale del capitale tenda a scendere n e ll’ industrie  
e n e ll’ ag rico ltu ra  ; nel che spero E lla  converrà di 
buon grado con me. E  come mezzo necessario v i 
annoverai pure (pagg. 738) una corretta politica di 
sconto, i l  che venne d a ll’ Economista d im enticato. 
N el recente artico lo , « sopra i l  ria lzo  del cam bio », 
studiando un problem a del tutto  d iverso, riconobb i 
la necessità di com battere l ’ e rro re  così fatale a ll’ Ita lia  
d i un  basso saggio di sconto da parte delle Banche 
d’ emissione (ed è d i queste e non delle a ltre  che 
feci parola) in  tem pi d i a rb itragg i a noi sfavorevoli 
o d i burrasche m onetarie.

P u r troppo dopo tan ti e rro r i d i credito, d i c irco ­
lazione e d i politica monetaria commessi dal nostro 
paese, i l  r ito rn o  alla v ia  buona non può essere che 
graduale e d iffic ile . Possono anche apparire  neces- 
sarii dei tem peram enti: e l ’ invocata libe rtà  del sag­
gio dello  sconto non può essere accordata alle Ban­
che che quando queste abbiano rip reso i l  baratto 
dei b ig lie tt i o alla pari o con prem io. Ma appunto 
per ciò stim o p iù  necessario che un  g io rnale  auto­
revole  come YEconomista non s i lasci in d u rre  in  
e rro re  sopra i  te rm in i fondam entali d i due prob lem i 
essenzialmente d is tin ti. G iova che tu tti concorriam o 
a cos titu ire  in  paese una corre tta  opin ione c irca  le 
funz ion i essenziali delle Banche d ’ emissione e circa 
la necessità d i una po litica  di sconto regolata se­
condo la necessità del m ercato m onetario e del corso 
dei cam bi. Perchè è assurdo credere che tutta E u ­
ropa sbagli e che soli no i siamo i sapienti !

M i perm etta assicurarla  che in  questa questione 
non solo ebbi sempre « idee chiare e coerenti », 
da me apprese neg li s tud i e nella pratica com piuta 
in  In g h ilte rra , ma che mai m i sono lasciato per un  
solo momento fuo rv ia re  da qualsiasi considerazione 
d i « opportunism o ». Per una corretta  e vigorosa 
po litica  d i sconto, alla quale m i pare che anche 
l’Economista propenda, -  del che vivam ente  m i 
fe lic ite re i -  ho com battuto per quasi vent’ anni 
nella stampa, nei d iscorsi a lla  Camera, neg li a r t i­
co li Aq\\’A ntologia, d i cu i m i perm etto sopratutto 
rico rd are  quello del novem bre 1889, in  cu i tra tta i 
distesamente del problem a. Ma per ca rità , non con­
fondiam o lo sconto delle  Banche d ’em issione, che è 
i l  regolatore, con 1’ interesse norm ale del capitale, 
che solo in  parte ne è effetto !

Se l ’ Ita lia  avesse compresa e praticata una p o li­
tica m onetaria sana, avrem m o e v ita ti i funesti e rro ri 
del 1885 e del 1889, da me indarno ma tenace­
mente denuncia ti, come non avrem m o visto oggi
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ribassare lo sconto m entre i l  cambio sale. E  tutte 
le debolezze d i questa p o litica  monetaria, g li sconti 
bassi e d i favore, m entre 1’ a rb itragg io  d i borsa ci 
depaupera, E lla  l i  vedrà da me costantemente con­
fu ta ti nella Nuova Antologia del novem bre 1889, 
gennaio 1891, maggio 1 89 3 , fino ai p iù  recenti 
s c r it t i da Le i rico rd a ti.

Nel ringraz ia rla  d i m olte cortesi parole che E lla  
ha pure  avute a m io rigua rdo , m i permetta d i espri­
m erle  l ’augurio  d i poter d’ora innanzi lavorare  con­
cord i nel d istruggere g li e rro r i e i  p reg iud iz ii che 
in  Ita lia  ancora impediscono l ’ adozione d i uua savia 
po litica  d i sconto.

M i creda
Suo Dev mo • 

Maggiorino F erraris.

A  questa lettera che ci d ir ig e  Ton. M. F e rra ris  ag­
g iung iam o alcune considerazioni per ch ia rire  bene 
la questione e il nostro  pensiero ; e saranno con ­
siderazioni affatto obb iettive , perchè rilevando quello 
che ci parve una contraddizione tra i due a rtico li 
de ll’ on. M. F e rra ris , non abbiamo avuto a ltro  inten­
dim ento se non que llo  d i d iscutere su argomento 
m olto  im portante  per i l  paese e in to rno  al quale ci 
sembra che v i sia una grande confusione d i idee.

Ci affre ttiam o a d ire  che la lettera d e ll’ on. M. 
F e rra ris  sposta la questione, ma lascia ancora in  
noi il dubbio che, m algrado la nota sua competenza, 
i l  desiderio del bene prossimo lo sospinga, senza 
che se ne renda esatto conto, per due v ie  che sono 
in co n c ilia b ili.

A  buon conto m ettiam o bene in  sodo due p re ­
messe:

1 . ° La Banca d’ In g h ilte rra  e la Banca di F ra n ­
cia alzano i l  saggio dello sconto e la seconda ag­
g iunge un  prem io per i l  baratto dei b ig lie tt i in  oro, 
i l  che sotto un  certo aspetto equiva le  ad un au­
mento del saggio dello  sconto, per difendere le loro 
proprie riserve metalliche; così d im inu iscono le 
cam biali in  porta fog lio, d im inu iscono la c ircolazione 
dei b ig lie tt i e q u in d i i l  baratto. —  N iente d i tutto 
questo possono fare g li Is titu ti di emissione ita lia n i 
perchè non barattano i loro b ig lie tt i in  moneta m e­
ta llica , nè in  grande uè in  p iccola quantità , nè con 
l ’ a lto nè col basso saggio dello  sconto. —  I due 
fatti q u in d i non soffrono tra loro paragone perchè 
si svolgono in condizion i così d iverse da m utarne 
totalm ente lo scopo e la funzione.

2 . ° La Banca d ’ In g h ilte rra  e la Banca d i F ra n ­
cia ord inariam ente  m utano i l  saggio de llo  sconto 
prevenendo o seguendo le m utazion i del saggio 
stesso su! mercato libero  ; così che si prevede un 
ria lzo del detto saggio delle Banche quando quello 
del m ercato libe ro  sale, si prevede che le Banche 
lo d im inu iscono quando scende sul mercato libe ro .
E  se in  un dato m om ento tra i l  saggio d i sconto 
bancario e que llo  del mercato libero  v i è una d if­
ferenza, tu tt i comprendono che non può essere d u ­
revo le , perchè a ltr im e n ti le Banche perderebbero 
tutta  la loro clientela se scontassero a un prezzo 
d i m o lto  p iù  caro a paragone del mercato libe ro , 
la perderebbe i l  mercato libero  se contro le Ban­
che mantenesse un alto saggio d i sconto.

Anche questo fatto non è completamente a pp li­
cabile a lle condizioni nostre. G li Is titu ti di emissione 
hanno un portafoglio rido tto  orm ai a c ifra  così p ic­
cola, in  causa del lim ite  d e lla  circolazione e delle

im m obilizzazion i e di a ltre  ra g io n i che non andremo 
annoverando per m o tiv i fac ili a in tenders i, che di 
poco potrebbero aumentare la entità del loro sconto 
e q u in d i mentre una grande restriz ione renderebbe 
a d d ir ittu ra  vuoto i l  lo ro  portafoglio, la maggiore 
espansione di esso v iene lim ita ta  dalle cause suac­
cennate.

Queste due premesse ci permettono d i osservare 
q u in d i che se g li Is titu ti di emissione aumentassero 
i l  saggio dello  sconto non potrebbero fa rlo  come la 
Banca d 'In g h ilte rra  o quella d i F rancia  per d i­
fendere le loro riserve, le qua li sono in ta n g ib ili;  —  
e d ’a ltra parte la maggiore e m inore espansione del 
loro portafoglio avrebbe una lim ita ta  influenza in  
quanto non potrebbe avere che oscillaz ion i poco 
ampie per determ inare un sensibile m ovim ento  nel 
mercato.

A  nostro avviso, q u in d i, i l  saggio u ffic ia le  dello 
sconto in  Ita lia  dovrebbe avere due o bb ie ttiv i d ivers i: 
il p rim o trascinare g li a ltr i Is titu ti ed i banch ieri ad 
aumentare il saggio dello sconto libero , non temendo 
più  la concorrenza degli Is titu ti d i em issione; —  i l  se­
condo d i rincarare  i l  prezzo del denaro, invogliando 
così i l  capitale estero a cercare im piego in  Ita lia , e 
con ciò stesso determ inando un  m ig lioram ento  nella 
situazione monetaria.

Non sappiamo se abbiamo reso chiaramente i l  con­
cetto nostro, ma vogliam o d ire : -  se g li Is t itu ti d i em is­
sione portassero i l  saggio dello sconto al 7 od a l-  
!’8 per cento ; i l  mercato lib e ro  a poco a poco ségui- 
rebbe g li Is titu ti stessi m o lto  da v ic in o ; e ne llo  stesso 
tem po g li Is titu ti esteri, che non possono im piegare 
che al 4 od al 5 , inv ie rebbero  i loro cap ita li in  Ita lia  
per lucrare  della differenza e con ciò stesso si deter­
m inerebbe una d im inuzione d e ll’aggio.

E  si noti che appunto i l  fatto che le Banche 
estere aumentando il saggio dello  sconto difendono 
le loro riserve, m entre in  Ita lia  le rise rve  m eta lli­
che d eg li Is titu ti non hanno bisogno d i difesa alcuna 
essendo in ta n g ib ili perchè non è ammesso i l  baratto, 
fa sì che m entre la politica dello sconto in  In g h il­
terra  ed in  F ra n c it  (q u i con aggiunta del p rem io  sul 
baratto in  o ro ) è rivo lta  a seguire il m ovim ento delle 
rise rve  ed a m oderarlo , e q u in d i è continuamente 
oscillante, secondo che v i sia im portazione od espor­
tazione d’ oro ; in  Ita lia  non v i sarebbe m otivo  di 
m utazioni nel saggio dello  sconto se non nei casi 
in  cu i esso rimanesse al disotto di quello delle  Banche 
estere e minacciasse q u in d i d i perdere la sua fu n ­
zione di eccitamento al capitale estero ad im p ie­
garsi in  Ita lia . —  Se cioè il saggio u ffic ia le  ita liano 
fosse al 6 ;  dovrebbe rim anere  (fino  a che le no ­
stre condiz ion i economiche e m onetarie non fos­
sero radica lm ente m utate) a tale altezza, anche se il 
saggio d i sconto delle Banche estere oscillasse dal 2 
al 4  od anche al 5 ; dovrebbe alzarsi quando quello 
estero si avvicinasse al nostro, per mantenere sem­
pre una notevole distanza. E  perciò, tranne pochi 
casi, si dovrebbe stare sempre tra il 6 ed il 7 per 
cento. Diamo queste c ifre  a solo m otivo d i esempio.

Non possiamo bene rile va re  dagli s c r it ti d e ll’ on. M. 
F e rra ris  se siamo d’accordo nel considerare in  questo 
solo modo rispetto a ll’ Ita lia  la funzione d i un saggio 
elevato dello sconto ; in  certi m omenti vedendolo 
citare le Banche di emissione estere, ne dub itiam o  ; 
ma crediamo che se non lo è stato o se non lo è, 
rifle ttendo  sulle d iffe ren ti condiz ion i dei paesi, si m et­
terà d ’accordo col nostro modo di vedere.
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Ma se Ton. M. F e rra ris  accetta queste premesse, 
e ci pare im possib ile  che ciò non sia, viene allora 
evidente e flagrante la contraddizione che abbiamo 
rilevata  tra il denaro a buon mercato e l'alto saggio 
dello sconto. —  La distinz ione che l ’ on. M. F e rra ris  
tenta di fare tra interesse e saggio dello sconto non 
regge affatto per evita re  la contraddizione stessa.
L ’ interesse del debito pubblico  segna il grado di 
fiduc ia  che gode lo Stato o, se si vuole, la rim u n e- j 
razione che i l  pubblico  è disposto ad accettare per 
prestare i suoi denari allo Stato. A  determ inare tale j 
grado d i fiduc ia  entrano e lem enti complessi di varia 
natura, Che n u lla  o poco hanno che fare col denaro j 
a buon mercato « destinato a ra v v iv a r le stanche forze 
p ro d u ttr ic i e ridestare le energie latenti ed assopite i 
della economia nazionale. » La  produzione, i l  co m - ¡ 
m ercio, l ’ ag rico ltu ra  non hanno bisogno che la ren- 1 
dita sia alta, cioè p iù  m ite  l ’ interesse del debito 
pubblico, ma avrebbero piacere di trovare a buon 
m ercato i l  denaro per im p iegarlo  nella industria  loro 
e perciò  a un basso saggio dello  sconto; e saremmo 
disposti a desiderarlo noi pure  questo denaro a buon 
m ercato, se la esperienza e la riflessione non ci aves­
sero mostrato o rm a i troppo chiaram ente che i l  va n ­
taggio momentaneo d i un basso saggio di sconto 
ne lle  condizion i a ttua li d’ Ita lia , si paga poi troppo 
duram ente con sacrifiz i d i a ltro  genere, come sono 
l ’ aggio, i l  corso forzato e le crise in d u s tr ia li.

A  nostro avviso q u in d i è erroneo l ’ am m ettere la 
possib ilità  che I’ Ita lia , nel d isord ine economico in  
cu i si trova , e nel quale sempre p iù  si ingolfa per 
la scarsa saggezza dei suoi governanti, possa avere 
i l  denaro a buon mercato; e fa r credere alla na­
zione la possib ilità  d i questo vantaggio è creare c o l­
pevolm ente una illus ione . A llo  stesso modo che la 
nostra scarsa co ltu ra  tecnica ci obbliga a m agg iori 
dispendi nelle  ind u strie , che la nostra inesperienza 
economica ci conduce a perd ite  colossali, le condi­
zioni generali rich iedono anche che il capitale che 
si avventura a ll’ alea delle ind u strie  sia altamente 
r im u n e ra to , cioè sia caro. V u o i d ire  che quello 
stesso u tile  fina le  che n eg li a ltr i paesi si r itra e  con 
un  determ inato lavoro , no i non possiamo rica va rlo  
che colla sobrietà e col m agg ior lavo ro ; la sobrietà 
per ora non manca, i l  m agg ior lavoro  lascia ancora 
qualche cosa a desiderare per essere ragg iunto.

T u tto  il resto è illu s io n e ; non abbiamo sentito 
ualche anno fa p roporre  che la legge sul cred ito  fo n ­
ia r io  stabilisse che i l  saggio d’ interesse delle carte lle 

fosse del 2 4 a ffinchè 'la  agrico ltu ra  potesse avere 
a buon m ercato i l  danaro? I! proponente non pen­
sava nemmeno al rapporto  che passa tra i l  prezzo 
delle  carte lle  fondiarie  e l ’ interesse del denaro !

N oi continu iam o q u in d i a mantenere i l  nostro 
concetto : —  i l  saggio de llo  sconto degli Is t itu ti di 
emissione deve essere libe ro , perchè lasciarlo a ll ’ a r­
b itr io  del Governo vuo l d ire  m antenerlo basso a r­
tific ia lm en te  ; a g li Is t itu t i d i emissione i l  Governo 
non perm ette d i alzare i l  saggio dello sconto quanto 
sarebbe conveniente per una larga e bene intesa 
po litica  m onetaria (abbiam o anzi avuto dei M in is tr i 
che assumendo i l  porta fog lio  vo lle ro  essere sa lu ta li 
da un ribasso del saggio dello  sconto e trovarono 
com piacenti g li Is t itu ti)  ; a llora g li Is t itu ti vog liono 
almeno che lo sconto sia tanto basso da assicurare 
lo ro  una certa c ifra  d i porta fog lio  e perciò doman­
dano nel lo ro  interesse, e contro  l ’ interesse generale, 
la  facoltà d i fare sconti d i favore. E  s i n o ti bene,

che la resistenza del Governo a concedere i ribassi 
dim ostra da una parte che è convinto che sarebbe 
puerile  che in Ita lia  i l  saggio dello sconto fosse al 
due od al tre , d a ll’ altra che non ha i l  coraggio d i 
porta rlo  al 6 od al 7, e lo mantiene apparentemente 
al 5 procurando al paese ed agli is titu ti g li inconve­
n ie n ti di tu tt i e due i sistem i.

Con ciò crediam o di avere spiegato bene il c o n ­
cetto nostro  e se l’ on. M. F e rra ris  non è del nostro 
parere siamo s icu ri che metterà a con tribu to  la sua 
dottrina  e la sua esperienza —  delle quali non ab­
biam o mai dubita to  —  per in d ica rc i dove sia l ’e rro r 
nostro.

LA RIFORMA DEI TRIBUTI LOCALI”
IY .

L’attuale distribuzione del carico tributario.
Per vedere come siano attualm ente d is trib u ite  le 

im poste com unali, basta prendere in  esame quei 
t r ib u t i che hanno veramente importanza finanziaria 
e che per essere generalmente applicati permettono 
d i is titu ire  confron ti com pleti e razionali. Sarebbe 
ozioso e inconcludente ragionare sulla d istribuzione 
del carico  tr ib u ta r io  che deriva  dai d ir i t t i  di peso 
e d i m isu ra , d i appalto d i banchi per fiere e m er­
cati, dalle tasse scolastiche e s im il i ;  per quanto v i 
possano essere anche in  questa materia dei d ir i t t i  
fisca li com unali delle sperequazioni e delle anomalie 
dannose e dep lorevo li, si tratta sempre di tasse, nel 
senso scientifico  della parola, aventi scarsa p rodu t­
tiv ità  e pienamente g iustifica te . I l  Coniglia !» , p a r­
tendo pure  da questo concetto, lim ita  le sue ricerche 
sulla d istribuzione del carico trib u ta rio  a lle imposte 
veram ente ta li ; cioè alle sovraimposte sui te rre n i e 
i  fabbrica ti, al dazio consumo, alla imposta sul be­
stiame e a quella di fam ig lia  e finalm ente alla im ­
posta d i macellazione. E d  egli, tenendo conto non 
della reale loro incidenza, nè dei caratteri e ffe ttiva­
mente dati loro dalla legge, ma solo d i q ue lli che 
nella intenzione d i queste dovrebbero assumere, cosi 
le raggruppa : forme di tassazione diretta reale (so­
vrim poste  e tasse sul bestiame agricolo, sulle  bestie 
da tiro  e da soma e sugli esercizi e rivend ite ) — ■ 
form e d i tassazione diretta personale e generale —  
(imposta d i fam ig lia  e sul valor locativo) form e di 
tassazione generale indiretta (dazio consumo e tasse 
di macellazione).

O r bene, la statistica u ffic ia le  sui b ilanc i com u ­
na li p reven tiv i pel 1895, ci offre modo d i cono­
scere i p roventi d i ciascuna di quelle imposte, cosi 
pel complesso dei Com uni del Regno, come pei Co­
m uni Capoluoghi di P rov inc ia , pei C om uni chiusi e 
pei C om uni aperti, ed anche di d istinguere que lli 
ch iusi nelle  4  classi in  cu i sono suddiv is i per ra ­
gione d i ta riffe  daziarie, e se aperti secondo che 
sono o no Capoluoghi d i P rov inc ia , C ircondario  o 

] D is tre tto . Così, avverte  i l  prof. C on ig lian i, la d is t r i­
buzione del carico tr ib u ta r io  può esser fatta oggetto 
d iesarne, ponendola in  confronto approssim ativo colla 
d is tribuz ione delle varie  form e d i ricchezza. In fa tti 
i  Com uni Capoluoghi d i P rovincia  e q ue lli chiusi

1) V e d i i l  numero precedente àa\VEconomista.
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d i 1® e 2® classe (cioè con popolazione agglomerata 
d i p iù  di 20 ,000  abitanti) rappresentano i centri 
u rban i p iù  im p orta n ti ove la ricchezza im m o b ilia re  
urbana ha_ importanza m aggiore, ove si raccoglie 
una parte ingente della ricchezza com m ercia le e in ­
dustria le , in  cui sono a ttra tti i  possessori d i g randi 
re dd iti desunti da fonti lontane, e in  cui in fine  hanno 
sede prevalente le classi economicamente im p ro d u t­
tive (cap ita lis ti non im p re n d ito ri, professionisti ecc.); 
i Com uni di terza classe, e in m inor grado q ue lli 
d i quarta e i Capoluoghi aperti possono ritenersi 
ancora come sedi d i ricchezza com m ercia le, in d u ­
stria le  e im m ob ilia re  urbana, sebbene in  que lli

prevalga già la ricchezza fondiaria  e abbia im p or­
tanza piccola la ricchezza delle  classi im p ro du ttive  : 
i Com uni aperti non Capoluoghi hanno in fine  ca ­
ra tte re  quasi esclusivamente agrico lo , essendo q u iv i 
trascurab ili i re dd iti m o b ilia r i e personali di classi 
p rodu ttive  o im produ ttive . Tenendo presenti queste 
qua lità  economiche delle varie  specie di Com uni e 
la natura delle varie  categorie d i imposte loca li, 
i l  g iud iz io  sul sistema tr ib u ta r io  attuale può d e ri­
varsi con- fac ilità  e sicurezza maggiore. —  Vediam o, 
adunque, come secondo le varie  classi d i Com uni 
si d is tribu ivano  le imposte com unali nel 1895 (in  
m ilio n i e decim i di m ilio n i)  :

IMPOSTE
Tutti

i

Comuni C
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ol
uo

gh
i 

di
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ro
vi

nc
ia

 
(N

. 
69

)
COMUNI CHIUSI

T u tti 
i 345 

Comuni 
chiusi

COMUNI A PERTI

di l a 
classe 

(N . 14)

di 2a 
classe 
(N. 49)

di 3a 
classe 

(N. 167)

di 4a 
classe 

(N. 115)

C
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uo

gh
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di
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in

ci
a,

 
C

ir
co
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D
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 ]

Noi*
Capo-
luoghi

Tutti 
I 3913 

Comuni 
aperti

Reali immobiliari :
Sovrimposta terreni..................... 79.2 5.4 22.2 7.5 10.3 4.7 44.7 6.6 78.7 85.3

» fabbricati................. 50.8 27.3
Reali mobiliari:

Sul bestiam e................................. 14.9 1.7 0 .9 0.3 1.3 0.5 3.0 0.4 11.5 11.9
Di esercizio e rivendita. . . . 5.7 1.8 1.4 0.4 0.6 0.2 2.6 0.3 2.8 3.1
Indirette sui consumi generali:

Dazio di co n su m o .................... 152.1 101.1 76.5 2.5 27.6 3.8 133.9 2.2 16.0 18.2
Imposta di macellazione. . . . 4 3.4 2.5 25.0 0.6 0.1 3.7 — 0.4 0.4

Dirette personali :
Sul valore locativo..................... 1.7 0.9 0.7 0.2 0.1 0.1 1.1 0. 1 0.6 0.7
Di famiglia..................................... 21.9 3.4 1.6 1.1 1.5 0.6 4.8 O cc 16.4 17.2
I l  prospetto su rrip o rta to  mette in  luce va ri fa tti 

che il nostro autore così in d ic a : Nel sistema delle 
imposte rea li si può costatare uno s q u ilib r io  enorme 
fra  la tassazione della ricchezza im m o b ilia re  e quella 
m o b ilia re ; appena i l  capitale agrico lo  cade sotto una 
tassazione ind iz ia ria  di qualche im portanza per mezzo 
d e ll’ imposta sul bestiam e; i  m iseri p roventi d e ll’ im ­
posta d ’esercizio e rive nd ita , che derivano quasi sem­
pre dalla industria  e dal com m ercio  m inu to  e ra re  
vo lte  si estendono fino agli esercizi m agg iori, non pos­
sono certo cos titu ire  una su ffic iente  tassazione reale 
del capitale m o b ile ; per quasi 3 /4  poi questi pro­
ven ti sono d eriva ti da imprese esercitate nei Com uni 
d i carattere prevalentemente o puram ente a g rico lo ; 
e perciò a una tassazione d ire tta  percossa alla fonte 
può d irs i sfugga interam ente i l  capitale investito  nel- 
l ’ ind u stria  e nel com m ercio  non agrico lo  e special- 
mente quello re la tivo  a lle im prese m agg iori che non 
hanno im m ediato contatto col consum atore.

Quanto poi alle imposte im m o b ilia r i, crede il Co- 
n ig lia n i che ci sia una non lieve disuguaglianza d i 
carico , per cui la p roprie tà  fondiaria  riesce p iù  che 
non sia giusto gravala, in  confronto d i quella u r ­
bana ; per convincersene, egli dice, basta considerare 
la tenue c ifra  della sovrim posta sui fabbrica ti nei 
Com uni capoluoghi di P rov inc ia , fra cui pure  sono 
le m agg iori c ittà ita liane. E ’ un putito sul quale qua l­
che rise rva  ci pare necessaria, perchè non crediamo

che i l  redd ito  dei fabbrica ti sia iq realtà g rava to  
meno fortem ente di que llo  della terra . E ’ da consi­
derare che se i l  contingente dell’ imposta sui te rre n i 
è rim asto  quasi in ta tto , non ostante le c ris i e le v i­
cende economiche, la protezione doganale ha specie 
neg li u lt im i d ieci anni frenata la d im inuzione  de i 
prezzi dei p rodo tti ag ra ri e d’ a ltra  parte la im posta 
e ra ria le  sui fabbrica ti è andata progressivam ente au ­
mentando e con essa, sebbene un po’ meno ra p ida ­
mente, anche la sovrim posta *).

Restano le tassazioni generali d ire tte  e in d ire tte ; 
ma queste non possono compensare lo  sq u ilib r io  d i 
carico nelle  tre parti della tassazione reale. In tan to  
va notato, che più  di tre  q ua rti dei p roventi com­
plessivi d i quelle imposte generali d ire tte  e ind ire tte  * i

') La imposta sui terreni nel 1871 diede 128.4 mi­
lioni, nel 1896-87 : 106.6 milioni, la sovrimposta co­
munale negli anni corrispondenti gettò 55.6 e 80.6 mi­
lioni. La imposta sui fabbricati 50.9 milioni nel 1871 
e 88.4 nel 1896-97, la sovrimposta comunale 22-2 nel 
primo anno e 52.2 nell’ ultimo. Complessivamente i 
terreni pagano il 2 per cento circa di più del 1871;
i fabbricati pagano il 92 per cento di più. Vi sarebbe 
da tener conto della sovrimposta provinciale, ma le 
differenze proporzionali, non muterebbero gran fatto. 
L ’ Annuario Statistico non dà le cifre delle due so­
vrimposte, bensì il loro totale, per questo non pos­
siamo completare il calcolo rispetto al 1871 e al 1897.
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è raccolto nei com uni d i 1% 2* e 3* classe e questo 
non può condurre  a ritenere  come compensati quegli 
s q u ilib r i,  perchè se in  quei com uni trova la sua sede 
la m agg ior parte della ricchezza im m ob ilia re  urbana 
e m obilia re , iv i è a ttratta anche una parte g rand is ­
sima dei m agg iori re dd iti fond ia ri, cosicché anche 
questi sopportano e in  m isura eguale che non li com ­
pensa d e ll’eccesso di aggravio reale, le tassazioni d i­
re tte  o ind ire tte  applicate in quei centri. E se anche 
quelle  imposte generali servono a co lp ire  quei re d ­
d it i che per la lo ro  natura sfuggono alle imposte re a li 
(re d d it i personali d e riva n ti dal lavoro, ece.) ciò non 
tog lie  che in  esse si m anifestino gravi v iz i d i d is tr i­
buzione, perchè non è sui re d d iti m agg iori, cap ita­
lis tic i o professionali, che si riversa il carico mag­
g iore  d i quella nuova tassazione, è invece sui re d d iti 
m in o r i, sul sa la rio  dei lavo ra to ri. In fa tti -  così spiega 
la cosa il C on ig lian i -  basta ram m entare  il carattere 
d i progressività  inversa che hanno nella lo ro  in c i­
denza le imposte sui consum i necessari e generali 
per convincersi che la disuguaglianza d i tra ttam ento 
creata a danno dei re dd iti m in o ri da un complesso 
di tassazione ind ire tta  con un  provento d i ben 156 
m ilio n i non può essere affatto compensata da imposte

personali d ire tte , da cui si ricavano appena 23 m i­
lio n i fossero anche queste (e non lo sono affatto) ap­
plicate con a lti m in im i d'esenzione e con saggi ra ­
pidamente progressivi. V ’ ha d i p iù :  quasi 1’ 80  per 
cento dei p roventi delle imposte personali d ire tte  si 
rife risce  ai Com uni chiusi di 4* classe e ai Comuni 
aperti, riguarda  cioè p icco li centri o com unità sparse 
di carattere quasi esclusivamente agricolo, in  cu i son 
ra ri i g rand i redd iti cap ita lis tic i e professionali, in  
cui anche la ricchezza m obilia re  è scarsa, in cui v i ­
vono sopratutto p iccoli esercenti, p icco li p ro p rie ta ri 
e i lavo ra to ri del suolo, in  cu i qu ind i quelle imposte 
d ire tte  personali o cadono sul salario  o aggravano 
le ing iustiz ie  create dallo squ ilib ro  della tassazione 
reale.

Se invece delle varie  specie di Com uni si cons i­
derano le varie  parti d* Ita lia  si possono pure tro ­
vare differenze degne di nota. D ividendo i l  paese in  
una regione Nord (P iem onte, Lom bard ia , L ig u ria , 
Veneto ed E m ilia ), in  una centrale (Toscana, M ar­
che, U m bria , Lazio), in  una regione Sud (A b ru zz i, 
Campania, Puglie, Basilicata, Calabria), e in  una re ­
gione insu lare (Sardegna e S ic ilia ) si ha la seguente 
d is tribuz ione  ( in  m ilio n i e decim i d i m il io n i) :

IM PO STE

NORD CENTRO s u r» ISOLE

Tutti i Comuni
Senzai capoluoghi di Provincia

Tutti i Comuni
Senzai capoluoghi di Provincia

Tutti i Comuni
Senzai Capoluoghi di Provincia

Tutti i Comuni
Senzai Capoluoghi di Provincia

Sovrimposta terreni. . 44.6 44.1 13.6 12. 1 13.1 5.5 5.6 5.2
Id. fabbricati 24.6 12 13.2 4.6 9.5 4.7 3.6 2.3

Imposta sul bestiame 4 — 6 — 3.1 — 1.8 —

Id. esercizio e rivendite 3.5 — 1 — 0.6 — 0.6 —

Dazio consumo. . . . 57.5 16.9 33.1 7.7 37.8 18.2 22.6 17.1
Imposta di macellazione 1. 7 — 0.9 — 1.2 — 0.3 —
Id. sul valore locativo 0.6 — 0.1 — — — 0.2 —

Id. di famiglia . . . . 6.3 — 8.1 — — — 2.7 —

Tenendo presente che i l  rapporto  della ricchezza 
m o b ilia re  a lla im m o b ilia re  va decrescendo v ia  via 
che si va dal N ord  al Sud d’ Ita lia  e che decresce 
pure via via (quando si prescinda da' N apoli e dalla 
Cam pagnia) i l  quoziente dalla densità di popolazione 
appare subito a ll '  occhio che la d istribuzione re la­
tiva  d i quelle varie  fonti d ’ entrata è con traria  ad 
ogni previsione desunta dalla natura economica di 
quelle  reg ion i. Così, dato lo sviluppo m aggiore della 
ricchezza m ob ilia re  nel Nord che nel Sud i l  ra p ­
porto  tra  la tassazione im m o b ilia re  e que lla  m obi­
lia re  dovrebbe essere m aggiore nel N ord  che non 
nel Sud e ne lle  Isole, invece le imposte im m o b i­
l ia r i danno nel N ord  quasi d iec i volte  come quelle 
m o b ilia r i, come sette vo lte  ne l Sud e c inque  vo lte  
nelle  isole. Parim ente si nota una grande irre g o la ­
rità  nel rapporto  tra la tassazione del capitale in ­
dustria le  e com m ercia le  (tassa d’ esercizio e r ive n d ita ) 
e quella della p roprie tà  e del capitate agrico lo  (so­
vrim posta sui te rre n i e imposta sul bestiame) perchè 
quel rapporto  è d i i  a 14 ne l N ord, d i 1 a 20  nel 
centro  e d i 1 a 12  nelle Isole.

R iguardo  poi alla tassazione ind ire tta  si trova che 
al N ord  i suoi p roventi sono di U , in fe r io r i a quella 
della tassazione d iretta  reale, al Centro già l i  egua­
g liano, nel Sud l i  superano di quasi * / „  ne lle  Isole 
ne sono i l  doppio. Ancora , considerando i com uni 
non capoluoghi d i p rov incia  si vede ancor p iù  ac­
centuato q u e ll’  aumento re la tivo  della  tassazione in ­
d ire tta  dal N ord  al Sud : al Nord i l  provento del 
dazio sta nei C om uni non capoluoghi a que llo  delle 
sovrim poste come 1 a 3 .3 , nel centro come 1 a 2 .1 6 , 
nel Sud come 1 a 0 .8 3 , ne lle  Isole come 1 a 0 .43 .

Da u ltim o  le due imposte d ire tte  personali (su l 
va lo r locativo e di fam ig lia ) danno nel N ord  ap­
pena V n  de* prodotto  de lle  imposte reali e * / ,  e */* 
rispettivam ente  nel Sud e nelle Isole ; i  lo ro  p ro ­
ven ti sono q u in d i, scrive  i l  Conegliani, m agg iori là 
dove quelle imposte non hanno possib ilità  d i por­
tare nuovo speciale carico sulla ricchezza m obilia re  
e dove d i necessità raddoppiano i l  carico sulla  r ic ­
chezza im m o b ilia re  o su l salario agrico lo.

Sicché l ’ odierno sistema tr ib u ta r io  locale non 
e q u ilib ra  g iustam ente i l  carico  fra  la ricchezza im ­
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m obilia re  urbana e quella  ru ra le , quasi totalmente 
esente da tassazione d ire tta  la ricchezza m obilia re  e 
i re d d iti del capitale e del lavo ro  im p ro du ttivo  ( in ­
tendendo per questo con espressione poco felice, a 
nostro avviso, le professioni lib e ra li e s im ili)  e colla 
tassazione ind ire tta  e d ire tta  personale aggrava lo 
s q u ilib r io  del carico fra le varie  classi capitaliste 
e ne crea uno ancor peggiore a danno dei p icco li 
redd iti deila classe lavora trice.

E ra  forse possibile, rico rrendo  ai dati re la tiv i alle 
popolazione ed esemplificando con qualche larghezza 
d i ch ia rire  m eglio i d ife tti della d istribuzione attuale 
delle imposte co m u n a li; ad ogni modo dei confron ti 
che ha fatto i l  C on ig liani risu lta  già abbastanza per d i­
m ostrare che i r is u lta ti sono g ra v i. E  risu lte rebbero  
m aggiorm ente ta li se si tenesse conto del sistema 
tr ib u ta r io  delle P ro v in c ie  che si riso lve  tu tto  nelle 
sovraimposte im m o b ilia ri (quasi 86 m ilio n i e mezzo 
sopra quasi 89 d i entrate o rd in a rie ) per la quale 
cosa viene m aggiorm ente squ ilibrata  e ing iusta la d i­
stribuzione del carico tr ib u ta r io  locale tra le varie  
form e di proprietà e di re d d iti. I  d ife tti del sistema 
vigente risu lte ranno, del resto, ancor m eglio  anche 
da un rapido sguardo alle varie  specie d i tassazione 
che form ano i l  sistema tr ib u ta r io  locale.

L i  STATISTICA MONETARIA
e T avvenire della questione dell’ oro

I l  sig. de F o v ille , d ire tto re  della Zecca in  F ra n ­
cia, ha pubblicato i l  3° rapporto  annuale al M in istero 
delle finanze, in  cu i i l  valente economista non solo 
si occupa d i ciascun paese, ma dà alcune statistiche 
riassuntive, che m eritano di essere conosciute.

Dando un ’ occhiata in d ie tro  e considerando lo  stato 
presente della questione, s i vede che la produzione 
dei m eta lli preziosi, specie d e ll’oro, è sempre stata 
in  ragione d ire tta  dei progressi d e ll’ espansione com­
m erciale e colonia le. Le  vecchie contrade hanno e- 
saurito  da lungo tempo i g iac im enti d’ oro che la 
natura aveva nascosto nel loro terreno. L ’ oro, sui 
tem pi s to ric i è sempre venuto dai paesi n uo v i o dai 
paesi addorm entati che si risveg liavano . La  Spagna 
ha prodotto m olto  oro agli antich i e da gran tempo 
non ne produce p iù . L ’ a rr iv o  dei popoli in c iv i l i t i  in  
A m erica  è stato subito seguito da un  grande s v i­
luppo della produzione dei m e ta lli preziosi ; poi v i 
ebbe un ra llentam ento quando l ’  esplorazione d e l­
l ’A m e rica  cessò d i essere attiva. L ’ im portazione della 
c iv iltà  occidentale, per mezzo della Russia neg li U ra li 
ed in  S iberia v i determ inò e p iù  ancora v i d e te r­
m inerà una abbondante produzione di oro. La fe r­
rov ia  Transiberiana eserciterà un ’ azione decisiva a 
questo proposito.

I l popolamento d e ll’A ustra lia  e della C alifo rn ia  da 
parte della razza anglo-sassone ha avuto il mede­
simo effetto, del pari che la d iffusione degli inglesi 
nelle  reg ion i sud africane e ne lle  so litud in i de ll’ A u ­
s tra lia  de ll’ Ovest. Cosi esplorazione e colonizzazione 
in  contrade nuove o risveg lio  d i vecchi paesi as­
sonn iti sono le condiz ion i d i una forte  produzione 
d i m e ta lli preziosi. Dopo un potente im pulso  in  
questo senso, succede un periodo di calma, perchè 

g iac im en ti a u rife ri presto si esauriscono, in  un 
g iro  d i ven ti o trenta anni al piu.

È  m olto probabile che se g li europei divengono 
padroni della Cina, v i scoprano de ll' oro benché i 
cinesi siano dei vecchi popoli in c iv il i t i  e lo stesso 
è probabile  che avvenga n e ll’ A frica centrale ed an­
che in  d ive rs i pun ti d e ll’  Am erica. La produzione 
d e ll’oro non corre dunque pericolo d i ferm arsi, c’ è 
p iu ttosto  da temere c o ll’ attuale rap id ità  delle  in tra ­
prese nelle terre  ancora ve rg in i, che  essa cresca 
troppo celeremente.

La produzione d e ll’oro nel 1897 è p iù  che ra d ­
doppiata in  confronto al periodo 1880-88 ed è certo 
che aumenterà ancora sensibilmente neg li u lt im i 
sgoccioli d i questo secolo e nei p rim o rd i del secolo 
prossimo. Le  statistiche d im ostrano che dalla sco­
perta d e ll’Am erica  fino a tu tto  il 1897 è stato p ro ­
dotto ne l mondo in te ro  per 4-7,736 m ilio n i d’ oro e 
per 57 m ilia rd i e 47 m ilio n i d’ argento. La produ­
zione totale dei m eta lli preziosi è stata q u in d i di 104 
m ilia rd i 784  m ilio n i d i lire , 105 m ilia rd i in  c ifra  
tonda.

Quanto a ll ’ oro e a ll ’ argento che esistevano nei 
paesi occidenta li p rim a della scoperta d e ll’ Am erica, 
si calcola che ammontassero ad un va lo re  d i c irca 
un m ilia rd o , c ifra  ins ign ifican te  al confronto della 
produzione ve rifica tas i dal 1493 fino  ai nostri g io rn i.

Non seguirem o i l  sig. de F o v ille  nella  sua disa­
m ina  delle flu ttua z ion i avvenute nella produzione dei 
m e ta lli preziosi e ne lle  rispettive  proporz ion i; è in ­
teressante invece riassum ere il suo lavoro  a partire  
dalla scoperta delle m in ie re  australiane e californ iane 
nel 1851, dal quale anno la produzione d e ll’ oro r i ­
cevette un colossale im pulso, m entre quella del- 
l ’ a rgento, pure progredendo, rimase al disotto della 
p rim a.

D al 1851 al 1875, la produzione annua dei me­
ta lli preziosi raggiunse 9 30  m ilio n i in  media, tre  
vo lte  e un  quarto  p iù  che dal 1801 al 1850  e quasi 
c inque  vo lte  p iù  che nel secolo X Y I I I .  In  questa 
produzione di 930  m ilio n i annui, I’  oro figu ra  per i 
due terzi.

Dal 1876 al 1885 la produzione complessiva dei 
due m eta lli continua a crescere, ma d i poco, e co- 
testo aumento è unicam ente dovuto a ll’ argento m entre 
d im inu isce l ’ estrazione d e ll’ oro. In  tale periodo sono 
p rodo tti ogni anno 1090 m ilio n i d ’ oro e argento, 
che si d iv idono in  p a rti pressoché ugua li fra i  due 
m e ta lli.

Dal 1887 al 1890, un  nuovo progresso conside­
revole  si è effettuato nella produzione dei due m e­
ta lli presi insiem e, che sale a 1340 m ilio n i per anno, 
dei qua li p iù  di 750  d ’ argento, m entre  la p rod u ­
zione d e ll’ oro decresce.

F ina lm ente  dal 1891 al 1897 v i è un nuovo in ­
crem ento : la produzione annua riu n ita  d e ll’ oro e 
d e ll’ argento tocca 2034 m ilio n i annui, cioè se ne è 
prodotto in  un solo anno p iù  che in  ven tic inque  ann i, 
in  media nel secolo X V I I ;  che in  d ic io tto  anni nel 
secolo X V I I I ;  che in  nove ann i ne! periodo 1801-50 .

N e ll’ u lt im o  periodo 1 8 9 1 -9 7  l ’ oro r ip ig lia  i l  so­
pravvento, e nel 1897 l ’oro ha una preponderanza 
assoluta, toccando 1211 m ilio n i 700  m ila  lire , contro  
1161 m ilio n i d’ argento.

Questa c ifra  della produzione a u rife ra  è la p iù  
alta finora raggiunta e sorpassa del 60  per cento la 
media annuale della decade 1 8 5 1 -6 0  che tenne d ie tro  
alla scoperta dei placers d e ll’ A ustra lia  e della C a li­
fo rn ia . Lo  slancio della produzione aurife ra  si man­
tenne pressoché costante fino verso i l  1870, ma a
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p artire  dal 1871 v i fu un graduale ribasso che toccò 
il punto p iù  accentuato nel 1883 (494  m ilio n i) . F ino  
al 1888 la produzione rimase debole (sui 550  m i­
lio n i in  media) ma nel 1889 si ebbe un aumento 
dapprim a lento, poi dopo il 1893 sempre p iù  con­
siderevole colla produzione del Transvaal e succes- 
sivameute con quella del Colorado e d e ll’ Austra lia  
d e ll’Ovest.

Ecco, per m ig lio re  inte lligenza, le medie della p ro­
duzione d e ll’oro per i va ri periodi 1 8 5 0 -1 8 8 0  e la 
produzione annua dal 1881 al 1897.

(Milioni
1856-60 694.9
1861-65 637.4
1866-70 671.7
1871-75 599.0
1876-80 572.0
1881 533.9
1882 528. 6
1883 494.4
1884 527.2
1885 562.0
1886 550.2

di lire) 
1887 548.1
1888 571.1
1889 640,0
1890 615.9
1891 677.1
1892 760.0
1893 816.2
1894 939.0
1895 1.032. 9
1896 1.051. 5
1897 1.211.7

N e ll’ anno in  corso la produzione del 1897 sarà 
superata ; la produzione de ll’ oro nel Transvaal o l­
trepasserà nel 1898 d i circa 40 per cento quella 
del 1897 e quella d e ll’ A ustra lia  d e ll’ Ovest è quasi 
doppia da un anno a ll’ a ltro . È  dunque m olto p ro ­
babile che la produzione d e ll’ oro toccherà que­
st’  anno 1400 m ilio n i e veros im ilm ente  nel 1900  sor­
passerà 1600  m ilio n i. Nè può d irs i dove si ferm erà 
poiché i l  solo Transvaal p rod u rrà  600  m ilio n i d ’ oro 
per anno nel 1 9 0 1 -1 9 0 2  ossia una quantità  m ag­
g iore  d i quella prodotta in  tu tto  i l  mondo nel 1883.

A lt r i  200  m ilio n i d’oro si può calcolare la p ro ­
duzione annua de ll’ Ovest—A ustra lia  ; aggiungendo il
K lo n d yk e , la S iberia e i nuovi te r r ito r i,  non è esa­
gerato il calcolare una produzione annua d i 1700 a 
1 800  m ilio n i d’oro e forse due m ilia rd i cioè i l  qua­
d rup lo  d i quella  del 1883.

T u tto  quest’oro come si d is trib u irà  nella c irco la ­
zione e quale influenza eserciterà sui prezzi ? È  ciò 
che interessa vedere. Dai dati su rrip o rta ti resu lte ­
rebbe adunque che la produzione de ll’ o ro, dopo di 
avere rip iegato  per circa un  terzo dal 1860  al 1883, 
aumentò di o ltre  1 40  per cento dal 1883 a! 1897. In 
questo u lt im o  anno, è del 75  per cento p iù  elevata 
della media del periodo quinquennale 185 6 -18 60 , 
nel quale la produzione dei placers ca lifo rn ia n i ed 
austra lian i toccarono l ’ apogeo.

Anziché m ostrare segni d’ indebolim ento, la p ro ­
duzione d e ll’ oro o ffre  tu tt i i  s intom i d i un grande 
e prossimo increm ento , che sarà probabilm ente d u ­
revole . È  oram ai p reved ib ile  che l ’estrazione di oro. 
che è salita a 1211 m ilio n i nel 1897 contro  494
ne l 1883, si avvic inerà  a 1400  m ilio n i nel 1898 e 
può prevedersi, fra  cinque o sei anni, una p rod u ­
zione di oro d i 1600  a 1700 m ilio n i di lire  per anno.

Com’ è dunque che 1’ oro è ancora tanto cercato 
che non si avverte  nessuna traccia  del suo ria lzo o 
del suo ribasso nei prezzi ; che 1’ A m erica, l 'In g h il­
te rra , la G erm ania, la F rancia  si d isputano tanto 
questo m e ta llo ; che tutte le g rand i banche m inac­
ciano di ria lzare lo sconto quando lo stock d ’ oro
m inaccia di d im in u ire  ?

P rim a di p ronunziarc i su questo punto, conviene 
compulsare qualche statistica. I l rapporto  del s i­
g no r de F o v ille , r ip roduce  il calcolo fatto dal d i­
re tto re  della Zecca degli S tati U n iti circa g li stocks

m onetari dei m eta lli preziosi esistenti nei p rin c ip a li 
paesi. Secondo questi calcoli v i sarebbero nei d i­
versi paesi del mondo, comprese China, Giappone 
e Ind ie  4 ,359 ,600 ,000  d o lla ri di oro monetato e 
4 ,268 ,300 ,000  d o li, d i argento monetato, n e ll’ antico 
rapporto  fra i due m etalli di 16 a 1.

Il do lla ro  valendo fr. 5 .18  alla pari sarebbero 
22,580  m ilio n i di lire  in oro monetato che esistereb­
bero nel mondo e 22,110  m ilio n i di lire  in argento.

I l  sig. F o v ille  pensa che v i è un po’ di esagera­
zione in  questa valutazione e fa notare che, o ltre  
I’ oro monetato, v i è una grande quantità d i oro 
che adempie l ’ u ffic io  d i moneta, e cioè l ’ oro in  
verghe che è depositato ne lle  banche e che circola  
da una banca a ll' a ltra.

Q u ind i dei 48 m ilia rd i d ’ oro e dei 57 m ilia rd i 
d’argento, in  c ifra  tonda p rodo tti dal 1492 al 1897 
non resterebbero allo stato di moneta o di lingots 
facenti funzione di moneta che 22 m ilia rd i e mezzo 
d i oro e 22  m ilia rd i d i argento.

I l  resto, una piccola parte rappresenta il natu­
ra le  consumo dovuto a ll’ uso, e il rim anente va r i ­
cercato nelle  applicazioni ind u stria li della g io ie lle ria , 
d e ll’ o reficeria , della dora tura, ecc.

I l  consumo industria le  d e ll’ oro che ha raggiunto 
i l  massimo nel 1 88 0-84 , è venuto declinando dopo 
d ’ a llora fino al 1897. Valu tando lo  in  310  m ilio n i 
d i lire  per anno, rappresenta circa il 60  per cento 
della produzione totale d e ll’ oro dal 1881 a ll’ 84  e il 
30  per cento soltanto dal 1884 al 1897.

Così stando le cose, a com inciare dal 1898 ven­
gono ad aggiungersi annualm ente da 9 00  m ilio n i ad 
un m ilia rd o  di oro a llo stock monetario, ossia un 
aumento del 4 a! 4 1 |2  per cento a ll’ anno.

Ora, dacché la produzione de ll’ oro è destinata a 
crescere da 1600 a 1800 m ilio n i per anno, si può 
concludere che prim a d i ven ti anni, anche am m et­
tendo un aumento nel consumo industria le , lo stock 
della moneta d ’oro e dei lingots ass im ilab ili, sarà 
raddopp ia to .

Sic rèbus stantibus dovrebbesi dedurre come con 
seguenza i l  ribasso dello  sconto delle banche mag­
g io r i,  m entre avviene precisam ente i l  con tra rio .

La  ve rità  è, che fatta astrazione di m o ltep lic i 
cause p.ecarie  e transeunti, delle qua li sarebbe in u ­
tile  occuparsi in  un breve a rtico lo  riassuntivo, v i 
sono novantanove probab ilità  su cento che i paesi 
i qu 'd i oggi hanno la carta-m oneta, come l ’ Ita lia , 
i l  Brasile^ l’ A rgentina , i l  C h ili, la Spagn a, il P or- 
ogallo, la Grecia ecc., fra  15 o 20 anni rito rn in o  

t alla circolazione m eta llica aurea.
La  abbondante produzione d e ll’ oro faciliterebbe 

una tale operazione, e I’ eccesso di tale produzione 
troverebbe nuovo im piego per parecchi m ilia rd i.

Non si parla poi se i l  tipo  d’oro fosse in trodotto  
come ne è intenzione, n e ll’ Ind ia  e nelle contrade 
m e rid ion a li de ll’ Asia e nella  Cina.

Ma a ll’ in fu o r i del campo ipo tetico, il com m ercio 
del mondo c iv ile  per le nazioni che hanno i l  tipo  
aureo aumenta ogni g io rno  ; i  paesi che una volta 
si trovavano alla coda, G erm ania, A u s tria -U n g h e ria , 
Russia, sviluppano ogni d i p iù  le loro ind u strie , 
uscendo d a ll’ epoca p a tria rca le ; senza parlare degli 
Stati U n iti che da soli rappresentano un mercato 
gigantesco per l ’ oro.

Ino ltre  bisogna notare che nel 1850, p rim a che 
si sfruttassero i placers ca lifo rn ia n i e austra lian i, si 
calcolava che tu tto  l ’ oro prodotto  dalla scoperta de l-
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l ’Am erica  fosse d i 16 ,368  m ilio n i d i l i r e :  che dal 
IS S I al 1870 la produzione d’ oro fosse d i 13 ,443  
m ilio n i, o ss i^8 3  per cento c irca  della quantità  d oro 
prodotta in  precedenza aumentandone i l  prezzo di 
circa il 23 per cento.

Nel 1897 la quantità d 'o ro  prodotta dopo la  sco­
perta d e ll’ Am erica è stim ata di 47,736 m ilio n i. R i­
sulta da questi con fron ti che l ’enorme sviluppo nella 
produzione de ll’ oro, supponendo che per ciascuno 
dei ve n ti anni prossim i, sia in media d i 1600 m i­
lio n i anziché di 1207 come nel 1897, non potrà 
esercitare una sensibile influenza sui prezzi.

D ire  che non esacerberà nessuno sarebbe troppo, 
ma è m olto probabile  e veros im ile  che essa eserci­
terà m olto meno influenza che dal 1831 al 1876, 
specialmente se le g rand i banche continueranno ad 
immagazzinare come per i l  passalo il m etallo aureo 
nelle  loro sacrestie a p rop ria  salvaguardia e a ga­
ranzia dei loro t ito li f id u c ia ri c irco la n ti sul m ercato.

Il Commercio italiano a  tutto settembre 1898
Si è visto con qualche analisi il C om m ercio  in ­

ternazionale a tu tto  agosto, ora diamo le c ifre  som­
m arie  di quello  a tu tto  settembre, nel qual mese la 
im portazione fu d i 198 m ilio n i e la esportazione di 
171 m ilio n i, in  aumento di 2 .7 m ilio n i per la prim a 
in  paragone al 1897 e di 24 .0  m ilio n i per le  espor­
tazioni.

Così che nel totale dei nove mesi del 1898  con­
secutiv i in  nove mesi del 1897 si hanno i seguenti 
r is u lta ti :

1897 1898 Differenza

Importazione 856,000,845 998,407,453-4- 137,406,608 
Esportazione 772,639,021 859,309,387 +  86,670,366 

1,628,639,866 1,852,716,840 +  224,076,974"
L a  im portazione della categoria cereali nel 1898 

ha dato una m aggior c ifra  d i 118 m ilio n i ; per 
contro  sta la m aggiore esportazione di cotone, 14 
m ilio n i,  seta, 50 m ilio n i, legno e paglia 14  m ilio n i.

CATEGORIE 

secondo la  tariffa doganale

I.
II.
I I I .

IV .

V.

VI.
V II.
V ili.
IX.
X.
X I.
X II.
X III .

XIV.

XV.

XVI.

X V II.

Spiriti, bevande ed oli . .  
Generi colon., droghe e tabacchi.

resine e profumerie. 
Colori e generi per ti 

concia .........................

ta li filamentosi esci, il cotone.
Cotone....................._........ ................
Lana, crino e peli........................ .
S e ta .............. .................................. .
Legno e p ag lia .............................
Carta e l i b r i ..................................
P elli.............................................. ...
M inerali, m etalli e loro lavori.

c ris ta lli...............................
Cereali, fa r., paste e prodotti ve 

get.,non compresi in altrecateg, 
nim ali,prodotti e spoglie di an i­
mali non compresi in a ltre  cat,

Oggetti d iversi..............................
Totale delle prim e 16 categorie
M etalli p rez io si......................

Totale generale

ESPORTAZIONE

CATEGORIE 

secondo la  tariffa doganale

I. Spiriti, bevande ed o l i ............ .. .
II . Generi colon, droghe e tabacchi.
I I I .  Prodotti chim .,generi medicinali,

j resine e p rofum erie..................
IV. Colori e generi per tin ta  e per

concia..............................................
V. .Canapa, lino, ju ta  ed a ltri vege- 

I ta li filamentosi, esci, il cotone.
VI. ¡Cotone................................................
V II. ¡Lana, crino o peli..........................
V i l i .  Seta.....................................................
IX . ¡Legno e pag lia ................................
X. I Carta e l ib r i ....................................
X I. P e lli ....................................................
X II. ¡M inerali, m etalli e loro lavori..
X III . ¡Pietre, te r re ,  vasellam i, vetri e

c ris ta lli..........................................
XIV. Cereali, fa r., paste e prodotti ve

| getali, non compr. in a ltre  cat.
XV. Animali, prodotti e spoglie di an i­

mali, non compr. ìu a ltre  categ.
XVI. Oggetti d iv e rs i.................................

X V II.
Totale delle prim e 16 categorie.. 
Metalli p rez io si............................

29,665,909

8,833,513

35,621,684 
36,169,790 
13,395,108 , 

277,071,444 -+ 
60,310.690 +  
7,957,997 +  

19,509,090+ 
29,939,125 +

54,394,121 +

73,254,003

102,142,828
19,932,437

Lire
10,743,462
1,428,333

65,227

2,478,047

859,309,387
13,965,500

873,274,887

8,786,003
14,084,798
5,352,250

50,693,545
14,985,994

469,584
2,999.010
2,866,839

5,806,249

2,965,522

5,181,664
1,778,863

+  86,670,366 
-+ 1,098,600

- 87,768,966Totale generale.

Ed ecco in fine  i l  prospetto delle riscossioni do­
ganali.

Titoli
di riscossione 1898 1897 Differenza

Lire
D azi d’im portazione 159,053,337

Lire
160,169,159

Lire
1 115,822

D azi di Esportazione 845,327 777,181 + 68,146
Sopratasse di fabbri­

cazione.................... 2,693,508 2,168,108 + 525.400
D iritti dì statistica . 1,951,188 1,307,433 + 643,755
D iritti di bollo . . . 813,730 811,462 + 2,268
D iritti m arittim i . . 5,511.605 5,303,628 + 207,977
T assa  speciale sugli 

zolfi di Sicilia. . 371,493 158,879 + 212,614
Proventi d iversi . , 473,194 451,564 + 21,630

Totale . 171,713,382 171,147,414 + 565,968

IMPORTAZIONE
Valore 

delle merci 
im portate 

dal l 'g en n . 
al 31 agosto 
dell’ anno 

1898

Differenza 

col 1897

Lire
34,776.491
42,843,601

Lire
+  12,065,422 
— 3,186,152

37,513.152 -  485,372

23,288,600 — 1,600,677

18,666,375
108,725,070
47,607,042
76,758,343
35,068,582
11,137,187
36,681,065

122,266,532

4- 2,635,109 
-t- 8,837,413
— 1,679,479
— 10,397,028
— 2,394,810 
+- 1,122,138
— 1,477,055 
- i-14,013,924

92.723,359 -  265,892

214,915,333 +117,959,068

76.823,208
13,613,348

+  2,613,705 
-  '353,706

993,407,453 +  137,406,608
3,669,600 — 2,573,600

997,077,053 +134,833,008

Rivista Economica

i i  ripopolamento delle acque pubbliche -  / marmi di 
Carrara  -  La revisione delle convenzioni ferrovia­
rie  del 1885  -  Commercio della Germania.

Il ripopolamento delle acque pubbliche. —  Gol
tito lo  : « O rig ine  e sviluppo deH’aqu ico ltura  gover­
nativa in  Ita lia »  il doti. Enrico  G iacobin i, ha pub­
blicato ne lla  « R ivista  M arittim a  » un interessante 
stud io , d ire tto  specialmente a mettere in  luce l ’opera 
de l m in istero d i ag rico itu ra  per i l  ripopolam ento 
delle  nostre acque pubbliche.

A  provare la bontà d i questa M emoria ci basta 
rico rdare  che l ’ illu s tre  p ro f. Pavesi, d ire tto re  del ga­
b inetto  zoologico dell’U n ivers ità  di Pavia l ’ ha g iu d i­
cata o ttim a e riassumente le cose essenzialissime con 
m inuzia  ed esattezza.

A cqu ico ltu ra  non è un neologismo, è vocabolo ge­
nerico , adottato già dal De Quatrefages, e designa 
la coltivazione dei d ive rs i anim ali acqua tic i, m entre 
p isc icoltura è vocabolo specifico per ind icare  la co l­
tivazione dei soli pesci.
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Non seguiremo l ’autore nella sua dotta ricerca  sto­
rica , e ci ferm erem o alla parte pratica, a lle  notiz ie  
cioè da lu i d iligentem ente raccolte, circa l ’ opera del 
m in istero in favore del ripopolam ento delle acque nel­
l ’ u ltim o  decennio (1 8 8 8 -1 8 9 7 ).

A n z itu tto  per ravv iva re  la pescosità de lle  acque 
italiane, il governo p rovv ide  alla creazione di due 
stazioni di piscicoltura : l ’ una per ripopolare  le acque 
d e ll’ Ita lia  settentrionale, l’ a ltra quelle dell’ Ita lia  cen­
tra le , m erid ionale ed insu lare.

La prim a fu  is titu ita  in  Brescia nel 1 8 8 7 ; la se­
conda in  Roma nel 1895 presso il Museo agra rio  go­
verna tivo .

V i è pure un terzo Is t itu to : la stazione di pisci- 
co ltu ra  della p rov incia  di Belluno, un incuba to rio  per 
le tro te , per seminare g li avanotti nei d ive rs i corsi 
d’acqua della p rovincia .

La stazione, che trovasi sulla sponda s in istra  del 
torrente  A rd o , ne lla  località denominala F is te rre , fu 
is titu ita  d a ll’ am m inistrazione provincia le  d i Belluno, 
ma negli u lt im i anni ne assunse le spese a p rop rio  
carico  i l  m in iste ro  d’agrico ltu ra .

A d  agevolare l ’opera della stazione di Brescia fu ­
rono is titu it i ta lu n i incu ba to ri d i uova d i pesci, a 
Peschiera, Campione, Chignolo, Verbano, v illa  Ca­
puana a F iu m e la tte  (per i co rregon i), O rla , e M o r- 
begno.

A  M onastier, p rov incia  d i T rev iso , i l  M in is te ro  nel 
1892 si assunse un incuba torio , per sa lm on id i, fon ­
dato da un p r iv a to ; incoraggiò la stazione ittioge— 
nica di Verona fondata d a ll’ accademia d’ ag rico ltu ra  
per ripopo la re  le acque della p rov incia  e in iz ia re  la 
p isc ico ltura  n e ll’ A d ige  colla coltivazione dei salm o- 
n id i e delle angu ille .

L ’ esempio dato dal G overno stim olò corp i m o­
ra li e p r iv a t i;  sorsero incuba to ri in  V icenza, B o r-  
gotaro, P itig lia no  (Grosseto), A lfedena (A q u ila ), per 
im pulso  delle am m in is trazion i m u n ic ip a li; in  Velo  
d’ Astico a cura della  Società veneta d i pesca; in  
Angera e in  Germ ignaga a cura  delia Società lom ­
barda d i pesca.

T rasvolando su quanto il dott. G iacobini dice in ­
torno a ll’ insegnamento e a lle  conferenze sulla  p isc i­
cu ltu ra , agli stud i it tio lo g ic i,  a lle esposizioni e con­
corsi d i p isc ico ltu ra  ecc. rip ro du c iam o  la tabella 
d im ostra tiva  riassumente il num ero dei pesci e dei 
crostacei im m essi nelle acque pubbliche per cura 
del governo dal 1888  a tu tto  i l  1897.

Nome dei pesci 
e dei crostacei

Trote di fiume . . 
» di lago . . .
» campione . .
» arcobaleno . .

Salmerino americano 
Corregono . . . .
T e m o lo ....................
Anguilla....................
Gambero . . . .

Numero complessivo 
dal 1888 al 1897

5, 942, 660 
8,274, 950 
2,404,000 

94,500 
261,000 

11,192, 500 
3,000 

6,280,465 
35,412

Totale 34,488,487
La  p isc ico ltu ra  governativa  in  Ita lia  si è d ire tta  

a ll’ a rricch im e nto  delle  sole acque dolci.
I l  M in iste ro  d’ ag rico ltu ra , tu ttav ia , ha pensato d i 

in iz ia re  l ’a llevam ento d i alcune fra le p iù  pregiate 
specie di pesci d i mare, ideando nel 1896 l ’ im p ian to  
d i una stazione ittiogen ica  m arina che possa atten­
dere al ripopolam ento delle  acque salse, come fanno

stab ilim en ti cons im ili a D unbar in  Iscozia, e D ilo lo  
presso l ’ isola d i Terranova, a F lò de w ig  in  N orvegia .

Si sono eseguili studi per r im p ia n to  di una tale 
stazione in  Anzio, ma d iffico ltà  finanziarie ne v ie ­
tarono fino ra  l ’attuazione.

I l  M in is te ro  stesso in o ltre  concede un ’ annua sov­
venzione finanziaria  a lla famosa stazione zoologica 
di N apoli per ¡studi sui pesci e sulla pesca d i mare, 
s tud i che i l  governo vorrebbe anche rivo lge re  a 
questioni d i p isc ico ltura  m arina.

In  fondo si tratta d i un  alto interesse da tu te ­
lare, di un  im portante  fonte d i produzione da inco­
ragg iare.

I marmi di Carrara. —  Diamo le c ifre  esatte 
della produzione dei m arm i d i Carrara n e ll’u ltim o  
decennio :

Anni
1888
1889
1890
1891
1892
1893
1894
1895
1896
1897

tonn.
Produzione

138,585
140,904
164,095
151,716
164,171
161,792
156,938
141,811
147,609
136,512

Esportazione
125,374
120,804
142,885
136,633
140,600
126,113
119,137
136,832
139,689
135,064

Stando ag li S tud i degli ingegneri e geologi inglesi 
mandati ad esaminare le cave di Carrara dal s inda­
cato Carrara Marble quarries Ltd, la quantità  di 
m arm o estratto neg li u lt im i 2000 anni è una fra ­
zione ins ign ifican te  in confronto a quello  che tu ttora  
rim ane da estrarre.

La revisione delle convenzioni ferroviarie del 
1885. —  Su proposta del m in is tro  dei lavo ri pub­
b lic i,  ed in  seguito a deliberazione del consig lio dei 
m in is tr i,  è stata is titu ita  per decreto reale una com ­
missione con incarico d i esaminare g li e ffe tti delle 
v ige n ti convenzioni per l ’ esercizio delle Reti fer­
ro v ia rie  M editerranea, A dria tica  e S icula e proporne 
l ’ o rd inam ento che si repu ti p iù  opportuno di attuare 
alla scadenza del p rim o ventennio, dopo i l  quale 
è data facoltà al governo e a lle società esercenti di 
far cessare le dette Convenzioni.

La Commissione, presieduta d a ll’on. senatore G a­
g lia rd o , è composta d i nove senatori, nove deputati 
e sette fun z ion ari dello Stato delegati dai m in is te ri 
del tesoro, della guerra, dei lavo ri p u b b lic i, de l­
l ’ ag rico ltu ra  e com m ercio e delle poste e te legrafi.

Commercio della Germania. —  L ’U ffic io  im pe­
ria le  d i statistica a B erlino , segna i l  seguente mo­
v im ento  com m ercia le della Germ ania dal 4. gennaio 
a tu tto  il settembre 1 89 8 , in  confronto dello  stesso 
periodo del 1897, secondo i l  peso :

1898 . 

Tonnellate

1897

a  10C0 chil.

Eccedenza 
sul 1897

Eccedenza 
sul 1897

Im portazione 3 1 ,24 2 ,3 62  29,235,569  2 ,006 ,793
Esportazione 22,176,706  20 ,19 4 ,1 88  1 ,982 ,518

Secondo i l  valore (non compresi i m e ta lli preziosi) : 
1898 1897

In  1000 marchi

Im portazione 3 ,9 81 ,494  3 ,538 ,394  443 ,100
Esportazione 2 ,8 92 ,17 3  2 ,820 ,545  71,628

È  aumentata p rinc ipa lm ente , secondo i l  va lo re , (in 
m ilio n i d i m arch i) la im portazione del cotone (25
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m . m .), dei m e ta lli (1 31 ), del lin o  (1 5 ) , dei cereali 
(98), del legname (41), del m ateriale e oggetti da 
costruzione (3 5 ), d e ll’ o lio  (21 ), della seta ( IO ) , della 
lana (34), m entre l ’ im portazione degli anim ali e ca ­
scami è d im inu ita  rispettivam ente di 8 m il. di m arc ili.

È  aumeniata princ ipa lm ente , secondo il valo re  ( in  
m ilio n i d i m arch i) I’ esportazione delle droghe (26 
m . m .), ferro  e oggetti in  fe rro  (27) m e ta lli (1 5 ), 
cereali (1 3 ), strum enti e macchine (1 2 ), ram e (6 ), 
sete e merci in  seta (9), carboni (17), m entre è d i­
m in u ita  l ’ esportazione del ve tro  e oggetti in  vetro 
(5), ab iti e b iancheria (7 ), m ateria le e oggetti da 
costruzione (22), lana e oggetti in  lana (19  m ilio n i 
d i m a rch i).

IL PROGETTO Dì BILANCIO DEL 1899 IN FRANCIA
È  stato d is tr ib u ito  il progetto d i b ilancio  per 

il 1899. L ’ e q u ilib rio  di questo b ilancio  si presenta 
così :

E ntra te  . . . fr . 3 ,4 74 ,83 7 ,0 00  
Uscite. . . . »  3 ,474 ,094,179

D ifferenza fr. 742,821
In  confronto al b ilancio  del 98  le spese presen­

tano un  aumento d i 86,466,721 fr.
Sopra questa c ifra  totale 55 ,002,617  fr . c o r r i­

spondono a spese che non sono che la conseguenza 
delle  disposizioni leg is lative  o d i im pegni an te rio ri.

Le  spese nuove rea li raggiungono 3 1 ,50 0 ,0 00  fr. 
d i cu i 18 ,500,000  per i bisogni de ll’ armata e della 
m arina . Ma i l  governo ha potuto fare 2 6 ,67 1 ,5 95  fr. 
d’ economie su certi servizi.

D ’ a ltra  parte le rid uz io n i sulla spesa per la ga­
ranzia d e ll’ interesse alle compagnie fe rro v ia rie  su 
q u e lli per la Esposizione, e su quella del debito 
pubblico, si elevarono a 10 ,859 ,144  fr. ai quali b i­
sogna aggiungere 8 ,6 20 ,398  fr . di spese non r in ­
novab ili.

D i modo che l ’ aumento effe ttivo delle  spese 
pel 1899 su quelle  del 1898 non si eleva realm ente 
che d i 40 ,675,784  fr.

P er le entrate, l ’ aumento delle  entrate doganali, 
in  ragione della cris i del grano e d e ll’ aumento della 
p roduzione del v ino , è stata fissata a 19 ,823,817  fr. 
Per pareggiare i  21 m ilio n i d’ aumento delle  spese, 
i l  governo fa calcolo su una somma di 14  m ilio n i, 
per m andati non pagati, che 1’ am m inistrazione ha 
la certezza d i non d over pagare, e che saranno ve r­
sati al Tesoro.

D ’altra parte il b ilancio  valuta a 5 0 0 ,0 00  fr . la 
parte degli u t i l i  che la compagnia di P a r is -L yo n  Me­
diterranée verserà per la p rim a vo lta  a l Tesoro 
nel 1899.

Resta a trova rs i una somma d i L . 5 ,657 ,179  fr . 
per ottenere l ’ e q u ilib rio  del b ilanc io .

I l  sig. Peijtral ha trovata questa somma, aumen­
tando i  prezzi d i vendita dei s igari d i lusso, come 
le sigarette fabbricate a ll ’estero, e d i a ltre  qua lità  d i 
s iga ri.

Le  m odificazioni dei prezzi d i vendita  dei tabacchi 
si tradurrebbero  in  una entrata totale 6 ,400 ,000  fr. 
r ip a rtita  come segue:

S ig a ri d a ll’ avana 459 ,000  fr. ; tabacchi d i lusso 
158 ,000  fr .; sigarette fabbricate a ll’ estero 500 ,000  fr.; 
a lt r i s iga ri superio ri o s tran ie ri 5 ,287 ,000  f r .

Il commercio esterno della Serbia
Da una statistica del m in iste ro  delle finanze della 

Serbia , risu lta  che i l  com m ercio  esterno d i questo 
paese nel 1897 ha ragg iun to  115 ,054 .825  dinars, 
c ifra  la p iù  elevata dal 1888, d i cui 45 ,313,824  di­
nars a ll’ importazione, 55 ,939,981 dinars a ll’ espor­
tazione, e 13 ,801 ,020  dinars per i l  com m ercio del 
transito. In  confronto agli anni precedenti le im porta ­
zioni sono superio ri d i 11,865,965 dinars; l ’ esporta- 
zioni sono d im in u ite  in  quantità, ma il lo ro  valore è 
ugualm ente superiore d i 2 ,554 ,012  dinars a quello 
del 1896, e sorpassa quella  deg li anni a n te rio ri. Solo 
i l  com m ercio  del trans ito  è in  d im inuzione d i 
3 ,043 ,018  dinars nel 1896, d im inuzione a ttrib u ita  al 
ra llentam ento delle com unicazioni per v ie  ferrate, 
causato dalla riparazione del tunne l d i Stalatch. In  
ciò che concerne i cambi con i paesi s tran ieri, 
T A u s lr ia -U n gh eria  tiene il p rim o posto con 56,28 p. c. 
a lle  im portazion i, e 8 7 ,86  p. c. alle esportazioni. E  
probabile però che m olte d i queste non facciano che 
transitare l ’A us tria -U ng he ria . Vengono dopo per le 
im portazion i 1’ In g h ilte rra  14 ,30  p. c. la Germ ania 
10,61 p. c., la T u rch ia  6 ,50  p. c. e l ’ Am erica 
2 ,98  p. c. ; G li a lt r i paesi figurano insieme per 
9 ,43  p. c. A d eccezione de ll’ Am erica, della R um a­
n ia , e della Bosnia-Erzegovina che hanno visto de­
crescere le lo ro  im portazion i in  Serbia io  paragone 
al 1897, tu tt i g li a lt r i paesi sono in  aumento.

N e lle  esportazioni come noi abbiamo detto 1’ A u- 
s tr ia -U n g h e ria  tiene i l  p rim o ; essa è seguita dalla 
Germ ania 6 ,68  p. c. ; la T u rch ia  2 ,66  p. c. ; e la 
B u lg a ria  1 ,75  p. c.

G li a ltr i paesi si d iv idono  i l  resto cioè l ’ l , 0 5  p. c. 
L a  T u rch ia , la F rancia , la Rum ania e la Svizzera 
hanno comperato meno in  Serbia nel 1897 che nel 
1 8 9 6 ;  T A u str ia -U n gh eria , la Germ ania, la B u lga­
ria  la Bosnia-Herzegovina, ed i l  Montenegro hanno 
aumentato le loro compere.

I l  com m ercio del transito  è in  d im inuzione in  
rapporto  al 1896 con T A u s tr ia -U n g h e ria , la B u lga­
r ia , e la T u rch ia  ; è cresciuto in  p iù  d i 1 ,280 ,582  
dinars con g li a ltr i paesi.

Le  entra te jdoganali percepite nel 1897 si sono ele­
vate a 10 ,710,775  dinars contro 8 ,8 46 ,96 4  nel 1896. 
Le  spese (1 ,627,199 dinari nel 1897) sono aum en­
tate d i 314 .396  in  rapporto  a ll’ anno precedente.

Per categorie d i m e rc i le im portazion i p iù  con­
s iderevo li sono quelle del cotone, canapa, lino , ed 
a ltre  m aterie  tessili 10 ,495,004  dinars ; le lane e 
i  peli 5 ,1 4 7 ,4 6 2 ; le pe lli, cuoi, caoutchouc ecc. 
4 ,259 ,718, i m eta lli 3 ,7 69 ,24 7 ; i colonia li 3 ,732 ,605; 
le confezioni, r ica m i e i cappelli 3 ,0 36 ,02 7  ; i p ro ­
d o tti d e ll’ o rticu ltu ra  e a grico li 2 ,153 ,258  dinars ec. 
A l l ’ esportazione si notano soprattutto g li an im ali, ed 
i p rodotti d i anim ali 24 ,587,307  dinars; i p rodotti 
d e ll’ o rticu ltu ra  e agrico li 2 1 ,6 5 4 ,5 9 0 ; g li a lim en ti 
e bevande 3 ,7 1 2 ,8 1 3 ; le p e lli, cuoi caoutchouc ee. 
3 ,256 ,499  ; i cotoni, canape, lino , ed a ltre  m aterie  tes­
s ili 1 ,116,917 ec. In fin e  i l  com m ercio del transito  si 
compone p rincipalm ente  d i legname e lavo ri in  legno 
ec., per 2 ,574 ,314  dinars-, p e lli, cuoi, caoutchouc ec., 
1 ,595,195; macchine, ¡s trum enti, oggetti scendim i e 
d ’ arte, a rm i, 1 ,396 ,141; colonia li 1 ,3 5 7 ,8 4 7 ; m e ta lli 
1 ,261 ,157  ; anim ali e p rodotti di an im a li 1 ,051 ,199; 
a lim en ti e bevande 839 ,958  dinars ec.
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CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Camera di Commercio di Bologna. —  N e ll’ u l-  
tim e due sedute, succedutesi a breve in te rva llo , i l  
presidente legge le lagnanze pervenute a lla pre­
sidenza ed appoggiate d a ll’ Associazione fra i com ­
m erc ian ti e g li ind u stria li rigua rdo  le disposizioni 
fe rro v ia rie , per cu i ove nelle  lettere d i spedizione 
della merce non sia ind ica to  i l  modo di consegna, 
essa è fatta a dom ic ilio . I l Presidente avverte  di 
aver assunte in fo rm azion i a lla D irezione delle  fe r­
rov ie  : e poiché inconven ienti si avrebbero anche 
nel caso in  cu i nel silenzio del m itten te  si seguisse 
la regola inversa di tener la merce ferm a in  sta­
zione, è stato osservato che si tratta di un  d ir it to  
d e ll’assuntore dei trasporti a dom ic ilio , finché le d i­
sposizioni v ige n ti non saranno cambiate. E  poiché le 
lagnanze si muovono per i l  danno che v iene, dalla 
necessità che esiste nei trasporti a dom ic ilio  di an­
tic ipare  talora fo rti somme per i l  dazio, pare alla 
presidenza m ig lio r  cosa tentare di cercare qualche 
tem peram ento co ll’ agenzia dei trasporti stessi, e la 
Carnei a è concorde in  questa idea.

Segue poi la discussione circa l ’ in v io  d i operai 
a ll’ esposizione d i T o rin o  e si delibera d i stanziare 
L . 250  quale sussidio al com itato incaricato .

La  Camera delibera po i d i far eco alle proposte 
g ià  fatte da quella  d i T o rin o  per proteggere l ’ in ­
dustrie  sa lum iere, e poiché in  m o lti modi questa, può 
essere protetta dal governo, la Camera approva i l  se­
guente ord ine  del g io rn o :

« La  Camera riconoscendo che l ’ im portazione dal­
l ’ A m erica  dei p rodotti suin i, esercita un ’ essenziale con­
correnza a ll’ ind u stria  salum iera ita liana, che p a rti­
colarm ente nella nostra p rov in c ia  è fra  le p rin c ip a li ;

« Fa vo ti affinchè i l  Governo provveda ne i m odi 
che crederà p iù  opportun i, a lla  difesa d e ll’ industria  
paesana. »

I l  Presidente inv ita  poi i l  Segretario  a r ife r ire  sul 
p reven tivo  1899, e la Camera lo approva unanim e. 
Q u ind i ebbero luogo le d iscussioni c irca le form a­
lità  per la nom ina d i un  nuovo im piegato addetto 
a lla segreteria.

Camera di Commercio di Modena. —  I l  p re s i­
dente fa leggere la mozione approvata da lla  Camera 
di C om m ercio di F irenze sulla is tituz ione  di Camere 
di ag rico ltu ra , industria , e com m ercio . Mostrando 
come l ’ag rico ltu ra , ed il com m ercio  si avvantaggino 
in  una rec ip roc ità  d i scambi e d i a iu to, conside­
rando come una nuova legge elettorale per le Ca­
mere sia v ivam ente reclam ata da lungo tempo, fa 
v o ti perchè al progetto d’ in iz ia tiva  del Senato del 
Regno riguardante  la nuova is tituzione delle  Camere 
d i ag rico ltu ra  sia sostitu ita la rifo rm a  generale delle  
Camere d i C om m ercio in  quella d i a g rico ltu ra , in ­
dustria  e com m ercio , form ate con una legge e le t­
tora le  che rappresenti i  va ri interessi.

I l  Consiglio ritie ne  opportuno che tale progetto 
venga esposto e tra tta to  da lle  Camere r iu n ite  in  
Congresso; e q u in d i delibera d i aderire  a lla p ropo­
sta della consorella d i Verona sul Congresso delle 
Camere di Com m ercio.

I l  Consig lio poi si mostra favorevole a lla p ropo­
sta della Camera d i C om m ercio  d i A lessandria la 
quale fa noto che si provveda alle e lezion i com ­
m e rc ia li ogni trie nn io  come lo è per que lle  com u­

n a li, e p ro v in c ia li. I l  presidente com unica al Con­
s ig lio  i l  voto della Camera di Com m ercio d i Nizza 
perchè siano riprese le re lazioni com m ercia li fra 
l ’ Ita lia  e la F rancia  stipu la te  da regolare trattato.

I l  Consig lio prende atto con com piacim ento del 
voto espresso dalla Camera d i Nizza, rim ettendosi 
a quanto in  precedenza ebbe a deliberare in  pro­
posito per la ripresa delle re lazioni com m ercia li fra 
l ’ Ita lia  e la Francia.

I l  Consig lio delibera pure  di appoggiare la Ca­
mera di C om m ercio d i Lucca al Governo del Re, 
affinchè vog lia  nom inare nna speciale comm issione 
d’ in d u s tria li in  rappresentanza delle varie  reg ion i e 
delle d iverse industrie  del Regno cu i è applicabile 
la legge 17 marzo 1898, la quale Commissione sia 
sentita e cooperi colla Commissione Governativa per 
la compilazione delle d isposizioni rego lam entari per 
la esecuzione della legge stessa.

•Dopo d i che è levata la seduta.
Camera di Commercio di Ancona. —  Il P re s i­

dente della Camera d i C om m ercio  d i Ancona cav. 
Cecchini inv ita to  d a ll’ in te ro  C onsig lio, ha d iretto  
una lettera a lle a ltre  Camere del Regno perchè 
m anifestino la loro opin ione in to rno  alla agitata 
questione del grano.

I l  cav. Cecchin i, che propende per una riduzione 
del dazio doganale, mezzo i l  p iù  atto per contenere 
i l  prezzo dei g ran i in  un  lim ite  p iù  m ite , scrive  fra 
l ’ a ltro  : « I l  Governo che indice guerre  ai prezzi 
a lt i per q ua ttro  m odi contribu isce  a re nd e rli p iù 
e levati. Col dazio, che tenuto conto del cambio e 
del d ir it to  d i statistica va sino a L .  8 .50  al q u in ­
ta le ; colle  sue p rovv is te , che fatte a ll’ in te rno anzi­
ché a ll’ estero, ha reso p iù  esigenti i d e te n to r i; co l- 
l ’ o ffr ire  i l  suo grano a L .  26, che per m olte p arti 
d ’ Ita lia  è un  prezzo superiore al co rre n te ; in fin e , 
co ll’ additare a lle P re fetture  i com m ercianti d i grano 
come a ltre ttan ti in d iv id u i pericolosi, ciò che im pe­
disce la libera  contrattazione e può essere cagione 
d i carestia. »

Camera di Commercio di Pesaro. —  Questa 
Camera n e ll’ u ltim a  sua seduta ha deliberato i l  B i­
lancio  p reventivo  per l’ esercizio 1899 con una en­
tra ta , ed una eguale uscita di L . 8428.80.

Si è costitu ita  in  Com ita to P rov inc ia le  per p ro ­
m uovere e regolare la partecipazione dei p rod u tto ri 
della P rov inc ia  a ll’ esposizione d i P arig i del 1900, ed 
ha inv ita to  le G iunte  M u n ic ip a li dei paesi v ic in i a 
cos titu irs i in  C om ita ti specia li per preparare, o rd i­
nare, e d iffondere, nei lo ro  Com uni e paesi l im itro fi 
i l  m ovim ento a favore de! concorso.

Ha emesso parere favorevole, perchè sia m o d i­
ficato i l  regolam ento d i pesca flu v ia le  e lacuale 
re la tivam ente  alla pesca dei gam beri ; nel senso 
proposto dalla Commissione Consultiva.

Ha rice vu to  com unicazione della lettera della D i­
rezione Generale delle Strade ferra te M e rid io n a li, 
colla quale avvisa che in  seguito alla fatta domanda 
sono stati is t itu it i i b ig lie tt i d i andata e r ito rn o  per 
Cesena e F o r l ì ;  come pure della domanda d iretta  
nuovam ente al M in istero d i A g rico ltu ra , Indus tria , e 
Com m ercio  per ottenere i b ig lie tt i d i andata e r i ­
torno da Pesaro, Fo ligno  e Roma.

Camera di Commercio di Pavia. —  Nella seduta 
del c inque novem bre u lt im o  scorso, la camera de­
libera  d i co s titu irs i in  Com itato locale per l ’Esposi­
zione universa le  d i P arig i nel 1900.

S i de libera  che i l  presidente abbia, g iusto l ’ in v ito
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avuto, a fa r parte del Gomitato Regionale Lom bardo 
per l ’ Esposizione suddetta.

Si delibera d’ insistere presso il Governo affinchè 
viste le condizioni in  cui si presenta il mercato g ra ­
nario , abbia a procedere ad una conveniente r id u ­
zione sul dazio d’ im portazione del grano, a ll’ intento 
d i contenere i l  prezzo di questo cereale di p rim is ­
sima necessita, in  modesti con fin i.

Domandasi alla presidenza l ’ approvazione del v e r­
bale della presente seduta in  vista dell’ urgenza delle 
prese deliberazioni.

Dopo alcune com unicazioni della presidenza, delle 
qua li viene preso atto del consig lio camerale, la se­
duta è levata.

Mercato monetario e Banche di emissione

La situazione del mercato tedesco ha subito un 
nuovo peggioramento, attestato anche dalla necessità 
in  cu i si trovò la Banca d e ll’ im pero d i portare il 
saggio dello sconto dal 3 al o 4 |2  per cento, onde 
l ’ incasso m etallico avesse una difesa m aggiore. Esso 
è ora d i 728 m ilio n i di m arch i contro  800 alla stessa 
epoca del passato anno, m entre il portafoglio sale a 
903  m ilio n i contro  771 nel 1897.

A Londra  i l  danaro rim ane re lativam ente abbon­
dante e co ll’ aumento dello sconto a Berlino  la d if ­
ferenza tra i l  saggio dello sconto d e ll’ In g h ilte rra  e 
in  Germ ania è aumentato, ma non pare eh’ essa 
debba determ inare  il passaggio d i somme conside­
re vo li dal p rim o al secondo paese. A  Londra lo 
sconto a 3 mesi è al 3 3 |8  per cento e pei p res titi 
b re v i al 3 per cento.

N on  è possibile ancora d i d iscernere se le grandi 
Banche europee potranno sfidare il capo tempestoso 
della fine d’anno senza u lte rio ri d ifese: ciò d ipen ­
derà in  grande parte dalle eventualità, ora assai 
incerte, della po litica  internazionale. Ma se queste 
non porteranno un peso sfavorevole sulla  b ilancia  
si può credere che, in  ogni caso, ii r is trin g im e nto  
m onetario  non dovrà accentuarsi ancora d i molto.

Dalla parte del mercato di N ew  Y o rk  ogni m i­
naccia è scomparsa. I l valo re  del denaro, m olto  p iù  
basso q u iv i che non a Londra, ha fatto ria lzare i l  cam­
bio su questa piazza, in  guisa che le co rre n ti mo­
netarie si sono completamante rivo lta te . Durante 
le due precedenti settimane, delle  Aquile americane 
sono state im barcate a N e w  Y o rk  a destinazione di 
Londra .

Sul mercato francese lo sconto libero  è intorno 
al 2 3 [4  per cento, il cambio su L ondra  è a 2 5 ,33  1|2 
s u ll’ Ita lia  a 8 Olo-

La Banca d i Francia  al 10 corrente  aveva I in ­
casso in  d im inuzione di quasi 2 m ilio n i, il portafo­
g lio  era d im inu ito  d i 129 m ilio n i, la circolazione di 
70  e i depositi p riva ti d i 20.

La  situazione del mercato di B erlino  è oggetto 
d i m o lti com m enti, spesso poco benevoli, specia l- 
mente da parte della stampa inglese. S era detto a 
Londra , ad esempio, che la Banca im peria le  d i P ie­
trobu rgo  avesse messo a disposizione d i quella  te­
desca una certa somma d’ oro. Ora da Berlino  si av­
verte  che, quando l’ offerta fosse fatta, non sarebbe 
accettata, poiché le condizioni del mercato non fanno 
sentire  alla Reichsbank il bisogno d i un aiu to  fore­
stiero. Dalla stessa fonte si dice che dei banch ieri 
francesi avrebbero offerto d i prendere a llo  sconto

la settimana

una grossa somma di effetti tedeschi ; e che auche 
questa offerta è stata rifiu ta ta .

S ul mercato ita liano le solite oscillazioni dei cambi 
e una m in im a fac ilità  d i sconto.

Ecco il prospetto dei cambi per 
decorsa :

7 L uned ì... 108. 42 
SM artedi. . .  108. 80 
9 Mercoledì. 108. 65

10 Giovedì . .  108. 70
11 Venerdì . .  108. 55

su Londra su Berlino su Vienna

27.47 134. 25 227.75
27. 53 134. 70 228. 40
27. 54 134. 55 228. 25
27. 56 134. 65 228. 40
27. 51 134. 60 228. 25
27. 49 134. 45 228. —

Situazione degli Istitu ti di em issione ita lian i
B a i t a  d ’ I t a l i a B a n c o Li N a p o li B a t t o  t i  S ic i l ia

Capitale nominale............ 240 milioni —
Capit. versato o patrimonio. 180 » 65 milioni 12 milioni
Massa di rispetto............ 43 6 . 1.5 » 5.4 *

30 30 30
sette ni. di (Ter. sc ttem. differ. settem. differ.
1898 1898 1898

Fondo di cassa milioni 380.5 -  5.1 76.9 +  1.2 37.4 -  0.4
Portafoglio su piazze

ita lia n e .................... » 177.9 + 1 0 .0 49 3 +  8.6 26.8 +  2.2
Portafoglio sull’estero» 46 2 +  1.2 — — 0.03 +0.001
Anticipazioni.............. » 14.8 -  0.1 24.6 + 0 .03 4.0 +  0.3
Partite  immobilizz. o

non consentite dalla
legge IO agosto 1893 » 272.6 +  0.3 132.1 -0 .0 5 12 4 -0 .0 0 4

Sofferenze dell’eserci-
zio in  corso............ » 0.7 + 0 .04 0.5 +0.01 0.04 +0.001

T ito li ............................ » 149.3 — 7 6 .2 +  0.1 15.1 —

.. , . /nel limite nor- 
Circolazìonel mai* 748.1 +27 .7

1
236 2 + 1 0 .0 52.2 +  1.6

per fonte )
del coperta da al-

commercio f  Settanta ri-
\ serva........ » — — — — — —

Circolazione per conto del
Tesoro...................... . » 54.0 +  9.0 — — 6.0 —

Totale della circolarono.. » 802.1 + 36 .7 236.2 + 1 0 .0 58.2 +  1.6
Conti correnti ed altri

debiti a  v is ta ........ » 91.7 +  6.1 38.2 •f  3.9 24.2 +  1.5
Conti correnti ed altri

debiti a  scadeuza . » 138.9 —13 8 33.9 - 2 0 14 .2 ;+  0.5

Situazioni delle  Banche di em issione estere

E «

LmIn
Ct 0) O Ü

CO c

«  : co.

et et

10 novembre differenza 
r (Oro.........Fr. 1,834.277,000 +  1,063,000, Iu0a3so (A rg en to .... 1 9,545.000 -  2 ig10i000

ittlvo ì Portafoglio.................. - 902.874.000 -129,269.000
A ntic ipazion i...........» 592,493,000— 3,658,000
Circolazione..............» 3.732,097.000 — 70,680,000
Conto corr. dello S t..* 324,938,000 -1- 7,2(76.000

Passivo j » » d e ip riv ..»  453,580,000 — 26,742,000
( Rapp. tra  la rls. e le pas. 81,82 01® +  1»80,0l0

10 novembre differenza
( Incasso metallico S teri. 32,020,000 +  147,000

... .  | Portafoglio.................... «• 26,632.000 — 1,823,000
AMlT0 ( R iserva totale................ 21,517»000 +  417.000

/ C ircolazione................ » 27,303,000 +  270,000
n , „ \ Conti corr. dello Stato » 5,950. OOl) -1- 2,000
Passivo < Qoutj co rr.partico la ri » 34,585,000 -I- 1,772,000

( R app .tra  l ’ino, e lac ir.»  52 7x8 0l0 —»• 3 0i0
7 novembre differenza

-, ( Incasso.......... Fiorini 488,295.000 — 431,00 0
</> v Portafoglio.............. » 235.477,000 —* 7,009,000
«  Attivo < Anticipazioni.......... » 31,966,000 +  424,000
® ( P r e s t i t i ...................... » 139,301.000 - -  235,,000
co ( Circolazione..............* 733,347,000 — 8,567,000
-5 Passivo \ Conti c o r re n ti- . . .»  32,221.000 — 107,000

( Cartelle fondiarie.» 136,095,000 -+■ 130,000
3 novembre differenza

( Incasso .. . .  Franchi 109,515.000 -4- 5,469,000
Attivo { Portafoglio..............» 431.294.000 — 1,053,000

(2  ( A nticipazioni......... » 27,675,000 4- 1,841,000
— i Circolazione............» 498,145,000 — 127,000
-g passivo £ Conti oorreuti.........» 81,829,000 4 - 3,018,000
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5 novembre
r ( oro 276.541.000
Incasso j argsm(0 136,889,000

o , l u i ' 0 )  Portafoglio.......... .. 1,071,429.000
(A n tic ip a z io n i.. .»  89,417.000 

co n , A t G ireolazione.. . . »  1,457,538.000
I assiro |  Couti corr. e dep.- 831.512.000

5 novembre 
(  .  i oro 51,775.000„  _  Incasso.. Fior j arg  79 451>()00

a  $  Attiro Portafoglio...............» 80,284,00 *
^  *5 ( A ntiolpazioni..........» 47 115.000
’5  00 ( Circolazione............. » 222,225.000
-a  i assiro J Oontl co rrea tl........., 19,663.000

5 novembre
® ì Incasso metal.Doli. 157,430,00)
cs o  Attiro | Portai, e anticip.» 678.350.000 
"3 >“ ' Valori legali . . . .  * 53,870.000
5> ?  „ . (Circolazione............. • 15,630,000 ■
co ® Pa3SlT0iConti cor. e depos. » 769 090.000

29 ottobre
n ( i oro f r ................. * 95,284,000

E .N  Inca8S0 l a rg en to .............» 11,815,000
,® ( C ircolazione.........................* 216,730,000

31 ottobre
.2  ( Incasso . .  M archi 728.185.000

r  E  Attiro \  Portafoglio............  905,731.000
® c  f A ntic ipazion i..»  96.964.000
2- s- . ( C irco laz io n e ...»  1,211.318,000
E  a> Passivo [ Oontl corre n ti. .  » 443,509.000

d if fe re n z a
invariato

- 2,031,000
-  5,421,000
-  3,746,000
-  7,764.00 t

309,000
d if f e re n z a

-  3,000
-  544,0(0 
-4- 6,847.000 
+  4,840,000 
-+• 3,556,000 
+  7,315,000

d iff e re n z a
-  3,920,000 
-4- 11,620.000
-  1,270,000
+  90,000
+• 7,520,0 '0

differenza
-  80,000 
H- 1,543,000 
+  3,139,000

differenza
— 22,740,000 
4- 28.251,000 
4 - 1,174,000 
+  32,855,000
-  27.222,000

RIVISTA DELLE BORSE

p iù  della pari ; ma nei p r im i g io rn i della settimana 
era scesa sino a 9 9 .8 7 ; a P arig i sino a 9 1 .7 2 ;  a 
Londra  sino a 90 '/ „ •  Ora tutto  è in ripresa, ma p rin c i­
palmente i l  consolidato inglese che troviam o a 110 */* 
cioè con un punto di aum ento. G li a ltr i va lo ri d i Stato, 
tranne g li austriaci che per le cause in terne sono 
in  lieve reazione, sono trascinati dal m ovim ento 
b rillan te  della borsa di Londra.

R iguardo ai va lo ri ita lia n i ecco i  lo ro  m ovim en ti :
VALORI BANCARI

5 Novembre 12 Novembre

Banca d’I t a l i a ......................... 922. — 922. —
Banca Commerciale. . . . 650. — 660. —
Credito Italiano. . . . .  579. — 582. —
Banca di Rom a........................  165.50 166.—
Istituto di Credito fondiario . 502. —• 503. —
Banco di sconto e sete . . 230. — 239. —
Banca General e. . . .  89. — 88. —
Banca di Torino . . . .  387.— 375.—

Nei va lo ri bancari notiam o piccole oscillazioni, con 
piccole va riaz ion i di prezzo ; notevole aumento lo si 
riscontra  solo nella Banca Com m ercia le che da 650 
sali a 6 60  ; nel Banco d i sconto e sete che da 230 
salì a 2 3 9 ; in  qualche reazione la Banca d i T o rin o  .

La Banca d’ Ita lia  stazionaria a 922 .
Le carte lle  fondiarie  :

5 Novem. 12 Novembre
Firenze, 12 Novembre 1898.

La vertenza d i Fascioda è orm ai riso lta , e non 
basterebbe a creare o mantenere apprension i la c ir ­
costanza che tale vertenza ne nascondeva m olte a ltre. 
C iò che forse tiene sospesi g li a n im i e d iffid en ti, 
è i l  sen tir parlare di arm am enti, ed il tuono resi­
stente e fie ro  della stampa inglese ;però i l  discorso 
m isurato  d i L o rd  S a lisbury ha fatta buona im pres­
sione. L ’ eccessivo aumento dello sconto a lla Banca 
Germ anica del 5 al 5 */« e la voce assai diffusa 
della domanda d’ un  ingente cred ito  che la Camera 
francese vorrebbe accordare per la m arina  m ilita re , 
fa si che si riscontra  generale fiacchezza nelle  borse 
Abbastanza sostenuti si mantennero i fondi o ttom anni 
ma anch’ essi dovettero poi sub ire  la sorte comune.

In fa tti, nei consolidati si ebbe:
5 Novem. 12 Novembre

Rendita italiana 5 °/0 100. 05 ìo a  —
» » 4 » 108.10 108. 25
» » 3 » 62. 30 62.35

Rendita italiana 5 per cento
a P a r ig i ........................ 92. - 91.82
a Londra......................... 9 0 .7 , 91. 3/ ig
a Berlino........................ 90. 75 91. 20

Rendita francese 3 %  ammortili- 100. 75 100. 70
» » 3 7 , 7  »
» » 3 %  antico

104. 70 104. 55
101. 77 101.90

Consolidato inglese . 109 V a HO. V4
Consolidato germanico . 101. 75 101.60
Rendita austriaca in oro . 119. 75 119. 75

» » in argento 101. — 100. 80
» * in carta 101.25 101.—

Rendita spagnuola esteriore:
a P a r ig i ......................... 41.22 41. 83
a Londra. . 40 1/4 42. —

Rendita turca a Parigi. 22.25 22. 35
» » a Londra 21 '7 ,8 22. 06

Rendita russa a Parigi . . 95. 35 95. 20
» portogli. 3 ° /0 a Parigi 22. 80 23. 20

La rendita ita liana rim ane quasi al corso in  cui 
la abbiamo lasciata la settimana decorsa, cioè poco

Istituto italiano . . 4 7 . 502.— 503.—
» » . 4 Vt » 514.— 514. 50

Banco di Napoli . 3 V, » 443. 75 442. 75
Banca Nazionale . 4 » 506.— 507. 50

z » . 4 7 , » 518.— 517. 75
Banco di S. Spirito . 5 450.— 448. -

» di Sicilia 5 » — —
» » 4 z — —

Cassa di Risp. di Milano 5 z 520. - 519. 50
» » » 4 509. 75 509. 25

Monte Paschi di Siena 5 511.— 511.—
» » » 4 7 , z 496. — 496.—

Op. Pie di S. P.*° Torino 4 » 514.— 513.—
» » » 4 Va » 519.— —. —

In  questi t ito li quasi inaccessib ili sono le va rian ti 
nella settim ana. P iccola d im inuzione la troviam o 
nelle  carte lle  d i San Paolo d i Persia.

I  p res titi m u n ic ipa li :
5 Novem. 12 Novembre

Prestito di Roma . 4 %  508. - 507. —•
z Milano 4 » 100.40 100. 35
z Firenze . 3 » 67.50 67. 50
z Napoli 5 » 95.25 95 .—

Nei va lo ri fe rro v ia ri tro v ia m o :
5 Novem. 12 Novembre

Meridionali . . 730. — 729. —
w Mediterranee . . . 531. — 531. 50
O Sicule . . . . . .  675. — 675.—

7 Sarde preferenza . . . —. — —
Secondarie Sarde. . . 274. — 270. —
Meridionali 3 %  330.50 328. 50

M Mediterranee . 4 » 515.— 515. -
Sicule (oro) . 4 z 515. — 515.—

1 Sarde C . 3 » 323.— 323.—
5 Ferrovie nuove . 3 z 316. — 316.—
>-* Vittorio Emanuele 3 z 348. — 349.—
««
O

Tirrene. 5 » 502. — 502.—
Costruzioni Venete 5 » 473. — 480.—
Lombarde . 3 » 416. — 416.—

Anche su questi t ito li il m ovim ento è quasi n u llo  ;
le osc illaz ion i sui consolidati quando sono d i breve
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durata non colpiscono i va lo ri p re fe riti da ll’ im piego, 
ma determ inano piuttosto la aspettativa sui loro prezzi. 

F inalm ente le  azioni in d u s tria li ed a ltr i T ito li :
5 Novem. 12 Novembre

Navigazione Generale 435.— 434.50
Fondiaria Vita............................... 2 4 7 - 247. 25

» Incendi ........................ 136*/, 136. 50
Acciaierie T e r n i ........................ 947.— 1000. —
Raffineria Ligure-Lombarda. 387.— 387.—
Lanificio Rossi............................... 1456. — 1457. -
Cotonificio Cantoni . . . . 422.— 420.—

» veneziano . . . . 2 0 1 .- 200.—
Acqua M arc ia .............................. 1130. — 1130. —
Condotte d’a c q u a ........................ 247. 25 248. —
Linificio e canapificio nazionale. 154.— 150.—
Metallurgiche italiane. 167.— 167.—
Elettricità Edison vecchie . 412.— 390.—
Costruzioni venete........................ 57.— 70.—
Banca di Fr anci a. . . . 3625. — 3635. —
Banca Ottomanna........................ 544.— 543.—
Canale di S u e z ......................... 3670. — 3665. —

La tendenza come si vede dei prezzi è la stazio­
narietà ; fatta eccezione delle T e rn i che a rriva ­
rono con qualche oscillazione a 1000 e le costruzioni 
Tenete, che per conseguenza, furono spinte fino  a 70, 
e le Edison invece in  qualche reazione. I l  resto 
quasi invaria to .

NOTIZIE COMMERCIALI

Grani. — La settimana almeno nei principali mer­
cati italiani, è trascorsa con pochi affari a prezzi 
pressoché stazionari in quasi tu tti gli articoli ; 
solo le avene accennano a lievi aumenti. I  mercati 
esteri seguono 1’ andamento dei nostri, mostrandosi 
con offerte deboli, e ricerche limitate. — A Rovigo 
i frumenti Piave fino Polesine da L. 24.65 a 24.75, 
id. buono mercant. da 24.50 a 24.60, id. basso da 24 
a 24.25, granturco pignolo da 14.75 a 15, giallone 
friulotto da 14 a 14.15, agostano da 14 a 14.15, 
avena da 19.25 a 19.50 al quintale ; a Viadana fru­
mentoni stazionari! da L. Ì4 a 14.50 ; a Vercelli 
l ’avena aumentata di cent. 50 ; a Cuneo frumento 
1* qualità L. 26, granturco L. 17, avena a 20.50 il 
quint.; ad Alessandria frumento a L. 24.50, granturco 
a 15, segala 18.50, avena 20. — A Ferrara granoni 
pressoché invariati da L. 13.50 a 14, avene da 19.25 
a 19,50 ; a Varese frumento da L. 25 a 25,50, gran­
turco a 15, avena da 19,50 a 20.50 ; a Verona fru­
mento da L. 24.75 a 24.50. — A Parigi pel corr. 
fr. 21.70, per dicembre fr. 21.50 per i primi 4 mesi 
fr. 46.10 ; avena fr. 16.90 ; da Anversa mercato calmo, 
da New York prossimo 0.73 1 [4, due mesi dopo 
0.73 1[8, marzo 0.74. — A Pest frumento per marzo 
9.48 a 9.50, segale id. 8.13 a 8.15, avena per marzo 
da 5.92 a 6 ; frumentone da 5.50 a 5.65. — Da 
Vienna frumento per primavera da 9.35 a 9.36, se­
gale id. da 8.10 a 8.12, avena id. da 6.16 a 6.18.

Sete. — Le domande, e le conseguenti trattative 
furono nell’ottava discretamente numerose, offrendo 
ai mercati una sembianza di vita attiva. Perdura 
però ancora la difficoltà di conclusione, che riduce 
assai l’importanza delle grosse vendite. Mantengonsi 
però sufficientemente le piccole commissioni, quindi 
la fabbrica europea lavora ancora discretamente. Da 
Torino organzini C. 12 di chilog. 1148.84, greggio 
C. 18 di chilog. 1701; da Zurigo organzini. 22 di 
chilog. 1750. trame 28 di chilog. 1770, greggie N. 3 
chilog. 220. Da Basilea organzini N. 6 di chilog. 562 
trame N. 8 di chilog. 610, greggie N._ 1 di chilog. 45. 
Da S. Etienne organzini B. 18 di chilog. 1060, greg­

gie B. 5 di chilog. 368 ; da Aubenas trame N. 2 di 
chilog. 207, greggie N. 5 di chilog. 494. Da Lione 
poi, le sete greggie Cévennes extra 14(16 a fr. 49.—, 
id. 1° ord. 10(12-11(13 da 46a47, id. 2°ord. 9(11-10(12 
da 44 a 45, id. Brussa extra 10(12-11(13 a 44, id. id. 
14(16-18(22 da 42 a —, id. 1° ord. 10(12-11(13 da 41 
a 42, id. 1° ord. 14(16-18(22 a 40, id. 2» 10(12-11(13 
da 39.50 a 40, id. 2° ord. 14(16-18(22 da 38.50 a 39, 
id. 3" ord. 16(18-18(22 da 37 a 38, Siria 1° ord. 9(10 
da 43.44 a 44.50, id. 2° ord. 9(10-10(11 da 41 a 42, 
China fil. 2° ord. 10(12 a 44, Messina 1° ord. 9(11 
a 46.—, Piemonte 2° ord. 10(12 da 43 a 44, Italia 
1° ord. 10(11 a 45.50, id. 2° ord. 11(13 a 4 3 .- ,  id. 
3° 11(13-12(14 a fr. 41.

Trame Canton filat. 1° ord. 24(26 a fr. 37.50, id. 
2° ord. 26(28 a 34.50, id. 3» ord. 28(30 a 33.—, Giap­
pone filat. 1» ord. 19(21 a 47.—, id. giri contali 2° 
ord. 24(26 a 46, id. 3° ord. 28(30 a 43, China g. c. 
1» ord. 36(40 a 40.—, id. 2°ord. 40(45 a 36.50, Italia 
2° ord. 21(23 a 46.—, Francia 1° ord. 22(24 da 47 
a 48. — Organzini Canton filat. 1° ord. 20(22 fr. 40.—, 
id. 2° ord. 22(24 a 39, id. 3° ord. 26(28 a 34.—•. Giap­
pone filat. 1° ord. 20(22 a 49.—, id. 2° ord. 26(28 a 46, 
id. 2° ord. 30(32 a 44, China giri contati 1° ord. 
36(40 a 40.50, id 2° ord. 40(45 a 37, Siria 1° ordine 
18(20 da 47.50 a 48, id. 2» ord. 19(21-20(22 da 45 a 46, 
Brussa 2° ord. 34(38 a 42.50, China filat. 2° ord. 20(22 
a 48, Italia 1° ord. 18(20 a 50, Francia extra 28(30 
a 52, id. 1» ord. 2(22-22(24 da 49 a 49.50, id. 2” ord. 
22(24 da 47 a 48, 3° ord. 24(26 a 45.

Cotoni. — Il mercato cotoniero di Nuova York se­
gue le orme della settimana precedente, con conti­
nua tendenza al ribasso. Il mercato di Liverpool 
segue pure il tono di quello di New-York ed infatti 
dalle quotazioni ufficiali notiamo un ribasso di 1(16 
d. sul Middling di 3(32 d. mentre pressoché inva­
riate sono le classificazioni superiori. Nelle altre 
qualità di cotoni, gli egiziani ed i surats ribassati 
di 1(16 ; invariati i brasiliani e peruviani. Da circo­
lari recenti si ha ragione di sperare, per quanto r i­
guarda la quantità, in una copiosa raccolta, si hanno 
invece motivi di preoccupazione in ordine alla qua­
lità. Econe i prezzi ; a Nuova York per decembre
C. 5.05 maggio 5.27 ; cotoni futuri 5.07, tre mesi
dopo il corrente 5.16, quattro mesi dopo 5.20; da
Havre mercato calmo ; da Liverpool Middling Ame­
rica D. 5, Fernambuco, Maeeio D. 3 7(16, Para, Ma- 
ranham D. 3 5(16, Bruno egiziano D. 4, M. G. Broach
D. 2 15(16, Bownuggur D. 2 5(16, Good Dholleral D.
2 9(16, N. 1 Oomravuttee D. 2 3(8, Good Omravut- 
tee D. 2 5(8, Good Bengala 2 3(8; da Terranova 
(Sicilia) cotoni da L. 73 a 74 il quintale ; da Ales­
sandria d’Egitto futuri calmi, decembre 7 7(8 gen­
naio 7 29(32.

Uve. — Potendosi ormai considerare come chiusa 
la campagna vinicola in Italia, per il 1898 ci sembra 
di poter asserire che l’uva raccolta in quest’ anno 
debba dare un totale superiore alio scorso anno mentre 
la qualità rimane inferiore al 1897.

Infatti le Puglie, dai grossi centri di Cerignola e 
Sansevero, in provincia di Foggia, fin giù giù alla 
provincia di Lecce, hanno avuto un raccolto abbon­
dante e bellissimo, in cui la qualità era solo discreta.

Nel Piemonte le vendemmie furono molto danneg­
giate dalle ultime pioggie e in ispecie nella regione 
dei moscati. In complesso, il raccolto totale può dirsi 
alquanto superiore allo scorso anno per quantità ma 
molto inferiore per qualità.

Se passiamo alla Toscana, il raccolto si trova in 
genere discreto per quantità (è però scarso nell’ Elba), 
ma meno che mediocre per qualità.

La Sicilia ha avuto una vendemmia superiore in 
quantità a quella dell’anno scorso, ma deficiente in 
qualità. I vini, per quanto ancora di buona stoffa, 
sono riusciti meno alcoolici.

Nelle Marche e nell’Umbria ii raccolto in alcune
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ristretto plaghe è stato abbondante, piuttosto sca­
dente di qualità, e nella maggioranza fu scarso e 
scadente. Tale sorte è condivisa dalle Romagne, dove 
hanno avuto buon raccolto solo quelli che a tempo cu­
rarono le loro viti.

Nel Veneto troviamo vendemmia discreta nei 
colli Euganei, nel piano di Venezia, di Padova, nel 
Trevigiano dove abbonda l’uva bianca, mentre è un 
po’ scarsa la nera ; troviamo vendemmia piuttosto 
scarsa nell’alto Friuli, nel Veronese, nel Vicentino, 
ecc. In complesso, il Veneto darà quantitativamente 
un totale di prodotto su per giù vicino a quello dello 
scorso anno.

Inferiore al normale è il raccolto che si è fatto nelle 
riviere dei laghi lombardi e quasi normale nell’oltre 
Po pavese ; scarsa di quantità, è stata la vendemmia 
nel Lazio. Soddisfacente è la quantità di prodotto 
raccolto in Sardegna ma per la qualità lascia a de­
siderare.

Solo quindi nell’Abruzzo, ed in piccola parte della 
regione meridionale mediterranea, facendo eccezione 
alle altre regioni annunziano qualità d’ uve molto 
buone.

Zucchero. — La tendenza è rivolta alla calma, 
specialmente in quello di barbabietola, a prezzi piut­
tosto facili ; nelle qualità raffinate solo, troviamo 
prezzi sostenuti. — A Londra abbiamo zuccheri in 
Cubi tate n. 1 a 15s.6d., n. 2 a 14s.6d.; n. 1 cristal­
lizzati da 13s 7 l[2d. a 13s.9d., n. 2 a 13s.6d.; stan­
dard granulati a 13s.6d.; lyle n. 1 cristalli a 13s.9d. 
n. 3 a 13s.; n. 1 granulato a 13s.9d.; n. 2 a 13s.l 1[2 
d.; A bianchi a 13s. 4 l[2d. B a 12s.7 lj2d. ; gialli 
cristallizzati O e P  a 12s.7 l[2d,; a Parigi lo zuc­
chero rosso 88° disp. fr. 30.25; raffinato fr. 106.25, 
bianco n. 3 fr. 31.25, pel corrente fr. 31.25, per i 4 
mesi primi fr. 32, per i 4 mesi da maggio fr. 32 62; 
a Vienna greggio pronto da fior. 12.70 a 12.75; ot- 
tobre-decembre da 12.75 a 12.80, raffinato da 36.37 
a 36.50 ; a Praga pronto da fior. 12.70 a 12.72, nuovo 
da 12.75 a 12.77 ; a Trieste, pesto, pronto da fior. 
13 3;4 a 14 1;8, novembre-marzo da 13 7[8 a 14, 
eoncassé pronto da 14 1;4 a 14 1 p2.

Caffè. — Anche questo coloniale si mostra in mer­
cato assai calmo ; prezzi invariati si notano nelle 
qualità d’ America, i futuri sono alquanto soste­
nuti. A Londra caffè per maggio da 30.s 7 l[2d. 
a 30s.9d., luglio a 31s.3d., marzo da 30s.3d. a 30s.6d., 
settembre da 31s. 14 l[2d. a 31s.3d , dicembre a 30s.6d.; 
al r i f a r  re per cow fr. 37 un mese dopo fr. 37,50, quat­
tro mesi dopo fr. 38. Ad Amburgo caffè Rio ordinario 
lo copfg. da 30 a 32, reale da 33 a 35, buono da 36 
a 38 ; a New-York caffè Rio fa ir  n. 7 disponibile 
cent. 6 - | -  ; id. id. n. 7 pel corrente 5.20 -  mese pros­
simo 5.40 -  2 mesi dopo il corrente 5.50 -  3 mesi id. 
id. 5.60 -  4 mesi id. id. 5.70 -  6 mesi id. id. 5.85 -  
-  8 mesi id. id. 5.95.

Prodotti chimici. — Pochissime sono le variazioni 
nella settim ana; i prezzi si mantennero pressoché 
fermi. Solo il carbonato di soda ammoniacale 58”, 
ed il solfato di rame, segnano un sensibile aumento 
stante gli accordi presi fra i fabbricanti inglesi; 
Soda cristalli L. 7.85, Sali di soda Alkali prima 
qualità 30 L. 10.10, id. 48® 14.25, id. 50° 14.90, id. 52° 
15,75, Ash 2® qual. 48“ 12.70, id. 50° 12.85, id. 52° 
13.25. Bicarbonato soda in barili k. 50 20.60. Carbo­
nato soda ammoniacale 58° in fusti a 11.75. Cloruro 
di calce fusti legno dolce k. 250|300 15.80, id. duro 
350/400 16.20, id. 500/600 16.50, id. 150/200 17. — 
Clorato di potassa in barili k. 50 L. 106, id. 100 
a 102. — Solfato di rame l a qualità a 50.75, id. di 
ferro 7.30, Sale ammoniaca l a q. a 98.75, 2* a 94.75 
Carbonato d'ammon. 1“ qual, a 75.50, Minio L B e C 
a 45. Prussiato di potassa giallo a 170. Bicromato di 
potassa 107.75, id. di soda 95.75, Soda caustica 70° 
bianca a 21.75, id. 60° id. 18.75, 60° crema a 15.40. 
Allume di rocca a 14.60. Arsenico bianco polvere 
a 59.50, Silicato di Soda 140» T  a 11,30, id. 75° T 
a 9.10, Potassa caustica Montreal a 80.75, Magnesia 
calcinata Pattinson in fiale 1 lib. 1.47, in latte 1 lib. 
1.27 il tu tto  0[q k. cif bordo Genova.

C e s a r e  Biili gerente responsabile.

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo
Società A non im a  con sede in  M ilano —  Capitale sociale L .  180 m ilio n i —  interam ente versato

A  tenore d e ll’A rt. 22 dello  Statuto Sociale l’Assemblea Generale ord inaria  della Società per le Strade 
Fe rra te  del M editerraneo è convocata per i l  g io rno 2o Novem bre 1808 alle ore 13 nei locali della Sede 
Socia le in  M ilano, Corso Magenta N . 24, onde de libera re  sul seguente

O R D I N E  D E L  G I O R N O :
1 . “ Relazione del Consiglio d'Amministrazione ;
2 . “ Relazione dei Sindaci ;
3 . ° Presentazione del bilancio 1897-98 e relative deliberazioni ;
4 . “ Nomina di Amministratori e dei Sindaci.

I l  deposito delle azioni dovrà esser fatto non p iù  tard i del 17 Novem bre p.° v.° presso le Casse 
Banche e D itte  sottoindicate.

Milano, li 21 Ottobre 1898. IL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE

M ILANO -  Cassa Sociale. -  B anca  Comm.le It. -  R oesti & C. su ccesso ri G iulio B elinzagh i. — N A PO L I -  Cassa S o c ia le ._ROM A
B anca  d ’It. -  B an ca  Comm. I t. — TORINO - B an ca  Comm. Ita l. — GENOVA -  B anca C om m erciale  Ita liana . — V EN E Z IA  - 
B an c a  V eneta  di D epositi e  Conti C orrenti. — LIV ORN O  -  A. e  G. di V. R ignano . — F IR E N Z E  - B anca C om m erciale  I ta ­
liana  - M. B ondi e  F ig li. — PA L ER M O  -  Cassa d e lle  F e rro v ie  S icule. — B E R L IN O  -  D iscon to  G ese llschaft. - •  COLONIA 
- Sai. O ppenheim  J . r  & C. — FR A N CO FO RT E s/m  - F il ia le  d e r  B anck  fù r  H an d e l und  In d u s trie . — MONACO -  M erck  Fi'nck 
& C. — B A SIL EA  - B ankvere in  S u isse. -  de  S p e y r & C. — ZURIGO -  S ociété  de  C réd it Suisse. — G IN EV R A  - Union 
F in a n c iè re  de  G enève, — P A R IG I -  Société  G énérale  p o u r fav o rise r etc . (R ue de P ro v en ce  54-56), LONDRA -  C. I. H am bro  
& Son. — V IENNA -  Société  1. & R . p riv . A u trich ienne  de  C réd it p o u r le  Com m erce e t l’In d u s trie . — T R IE S T E  -  F iliale  
dell’! . & R . p riv . S tab ilim ento  A ustriaco  d i C redito  p e r  C om m ercio e In d u s tria .

F irenze  1898. — Tipografìa dei F ra te lli Bencini, Via del Castellacelo, 6.


